
 1

 

PIRELLI & C. SOCIETÀ PER AZIONI 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 28 APRILE 2005 

 

Il giorno 28 aprile 2005 ad ore 10,54 in Milano, viale Sarca n. 214, hanno inizio i lavori della 

assemblea ordinaria di PIRELLI & C. S.p.A. 

Il dr. Marco Tronchetti Provera assume la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'art. 9 dello statuto 

sociale. 

Propone, sul consenso unanime dell'assemblea, che sia nominato Segretario il Prof. Piergaetano 

Marchetti.  

Il Presidente constata e rammenta che:  

- sono presenti tutti gli amministratori e sindaci ad eccezione dei signori amministratori: Gilberto 

Benetton, Giuseppe Gazzoni-Frascara, Mario Greco, Georg F. Krayer, Luigi Orlando, Giovanni 

Perissinotto e Frank Vischer, assenti giustificati; 

- è presente l'avvocato Giovanni Pecorella, rappresentante comune degli azionisti di risparmio; 

- l'avviso di convocazione è stato pubblicato: 

-- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 25 marzo 2005, nonchè 

-- sui seguenti quotidiani del 30 marzo 2005: “Il Sole 24 Ore”, “Milano Finanza” e “Finanza e 

Mercati”, con il seguente 

ordine del giorno 

 

1) Relazione degli Amministratori sulla gestione; Relazione del Collegio sindacale; bilancio al 31 

dicembre 2004; destinazione dell’utile. 

2) Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei suoi 

componenti; determinazione dei compensi spettanti agli Amministratori. 

3) Determinazione del compenso da attribuire ai componenti dell’organismo di vigilanza nominato 

ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

4) Conferimento a società di revisione dell’incarico di revisione dei Bilanci di esercizio, dei Bilanci 

consolidati e delle Relazioni semestrali per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2005, 2006 

e 2007. 

5) Proposta di acquisto e modalità di disposizione di azioni proprie, previa revoca della 

deliberazione assunta dall’Assemblea dell’11 maggio 2004, per quanto non utilizzato. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri.  

Il Presidente informa e rammenta che: 
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- l'assemblea di prima convocazione, indetta per il 27 aprile 2005, è andata deserta, per insufficiente 

numero di azioni rappresentate, come risulta da relativo verbale che verrà riportato a libro verbali 

assemblea; 

- al fine di agevolare le operazioni di rilevazione delle presenze dei partecipanti alla riunione 

assembleare e le relative operazioni di votazione, la società ha predisposto un sistema di lettura 

ottica delle schede di voto contenute nei moduli consegnati all’ingresso agli azionisti intervenuti. A 

tal fine, è presente in sala personale incaricato per il ritiro delle schede e per il conteggio dei voti, 

nonché per agevolare lo svolgimento dei lavori assembleari; 

- la Società consente a rappresentanti della società di revisione, ad esperti e/o analisti finanziari di 

assistere alla riunione; 

- coloro che desiderassero assentarsi, in qualsiasi momento, anche solo temporaneamente, durante 

lo svolgimento dell'assemblea sono pregati di farne prendere nota al posto di controllo all'uscita e di 

restituire le schede di partecipazione al personale incaricato; 

-  è in funzione un impianto di registrazione allo scopo di facilitare il compito di verbalizzazione; 

- gli azionisti che intendono prendere la parola sugli argomenti all’Ordine del Giorno, sono invitati 

a prenotarsi utilizzando gli appositi foglietti inseriti nel modulo consegnato all’ingresso, che 

dovranno venire consegnati al personale addetto. Quando saranno chiamati a svolgere il loro 

intervento, sono invitati a recarsi al microfono situato alla destra di esso Presidente, evitando di 

prendere la parola dalla platea, per consentire a tutti di ascoltare in modo chiaro le singole 

argomentazioni; 

- l’assemblea dell’11 maggio 2004 ha approvato il Regolamento delle Assemblee riportato anche 

alle pagine 121 e 122 del fascicolo di bilancio; per consentire la partecipazione al dibattito di tutti i 

presenti che lo desidereranno, secondo quanto previsto dall’articolo 9 del  suddetto Regolamento, è 

determinata in 15 minuti la durata massima degli interventi; chi intende partecipare alla discussione 

è pertanto invitato a rispettare la tempistica indicata e a svolgere interventi attinenti al punto di volta 

in volta in trattazione; 

- gli azionisti che non intendono partecipare ad una o più votazioni devono restituire, di volta in 

volta, prima della votazione stessa, la relativa scheda di votazione al personale addetto. 

Il Presidente, quindi, dà atto che sono presenti al momento n.226 azionisti, rappresentanti in proprio 

o per delega n. 3.036.649.495 azioni ordinarie, pari al 58,62 % del capitale ordinario composto da n. 

5.180.560.610 azioni. 

Il Presidente segnale inoltre che: 

- il fascicolo contenente il progetto di Bilancio d’esercizio ed il Bilancio consolidato al 31 dicembre 

2004, con la relativa Relazione degli Amministratori e le Relazioni afferenti gli ulteriori punti 
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all’ordine del giorno, è stato messo a disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso la 

Borsa Italiana S.p.A. dal 31 marzo 2005. Le Relazioni del Collegio Sindacale e della società di 

revisione sono state depositate, con le medesime modalità, l’11 aprile 2005. La documentazione di 

cui sopra è stata altresì resa disponibile sul sito internet della Società ed, in pari data, presso la sede 

sociale, sono stati depositati i Bilanci delle società controllate e i dati essenziali di quelle collegate; 

- il fascicolo a stampa contenente il Bilancio e le Relazioni degli Amministratori è stato inviato il 21 

aprile 2005 agli azionisti della Società che hanno partecipato ad una delle ultime tre assemblee e a 

coloro che ne abbiano fatto richiesta, nonché distribuito a tutti gli intervenuti alla presente 

assemblea; 

- i soggetti che risulta partecipino, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 2% del 

capitale sociale sottoscritto rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del 

libro soci integrate dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni a disposizione, sono i 

seguenti:  

  Numero azioni % sul capitale 
in azioni 
ordinarie 

 
 
1 MARCO TRONCHETTI PROVERA  

 
di cui direttamente 
e indirettamente tramite 
CAMFIN S.P.A. 
e Cam Partecipazioni S.r.l. 

1.315.230.437

13.764

1.313.999.275
1.217.398

25,39 
 

0,00 
 

25,36 
0,02 

2 Gruppo ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.  
 
 

268.484.404 5,18 

3 Ragione di Gilberto Benetton & C. 
indirettamente tramite 
EDIZIONE HOLDING S.p.A. 

231.580.262 4,47 
 
 
 

4 Premafin Finanziaria S.p.A. 
di cui indirettamente tramite 
FONDIARIA - S.A.I. S.p.A. 

226.586.994

225.260.998

4,37 
 

4,35 
 

5 Allianz AG Holding 
indirettamente tramite 
R.A.S. S.p.A. 
 

223.000.000

223.000.000

4,30 
 

4,30 

6 MEDIOBANCA S.p.A. 222.967.099 4,30 
 

 
 

- n. 2.617.500 azioni ordinarie, pari allo 0,05 % del capitale in azioni ordinarie, sono possedute 

dalla stessa Pirelli & C. S.p.A.; 
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- riguardo all’esistenza di patti parasociali di cui all’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, esiste un sindacato 

di blocco azioni Pirelli & C.. Aderiscono all'accordo i seguenti azionisti, per ciascuno dei quali è 

indicata la percentuale di partecipazione sulle azioni ordinarie emesse: 

 
Numero azioni 

conferite 

% sul totale 
azioni ord. 

emesse 
CAMFIN S.p.A.      983.205.991  18,98 
FONDIARIA - SAI S.p.A.      223.543.498  4,32 
MEDIOBANCA S.p.A.         222.967.099 4,30 
EDIZIONE HOLDING S.p.A.      222.958.537  4,30 
R.A.S. S.p.A.      222.958.537  4,30 
ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.  
 
n. 57.400.000 azioni tramite La Fédération Continentale 
Compagnie d'Assurances Sur la Vie S.A., n. 82.779.265 azioni 
tramite Ina Vita S.p.A. e n. 82.779.266 azioni tramite Generali 
Vita S.p.A. 

     222.958.531  4,30 

BANCA INTESA S.p.A.           78.148.292  1,51 
CAPITALIA S.p.A.        78.148.292  1,51 
RIZZOLI CORRIERE DELLA SERA MEDIAGROUP S.p.A.        73.950.048  1,43 
Massimo MORATTI  
 
di cui n. 37.420.339 azioni tramite CMC S.p.A. e n. 
11.328.318 azioni fiduciariamente intestate ad Istifid S.p.A. 

       57.703.122  1,11 

SINPAR HOLDING S.A. – SINPAR S.p.A.  
 
n. 24.117.563 azioni conferite da Sinpar Holding S.A. e n. 
7.931.000 azioni conferite da Sinpar S.p.A. 

       32.048.563  0,62 

 
Totale 

 
2.418.590.510  

 
46,68 

 

- gli azionisti sono invitati a voler segnalare l’eventuale carenza di legittimazione al voto ai sensi 

della vigente normativa. 

Il Presidente dunque comunica che: 

- l'attività di revisione per l'esercizio 2004 è stata di complessive n. 3.160 ore, di cui n. 940 ore 

quanto all'attività relativa al Bilancio civilistico della Società, n. 1.600 ore quanto all'attività relativa 

al Bilancio consolidato e n. 620 ore quanto all’attività relativa alla revisione limitata della Relazione 

semestrale al 30 giugno 2004; 

- i compensi corrisposti alla società di revisione per l'esercizio 2004 ammontano a complessivi euro 

309.000, di cui euro 81.000 per il Bilancio civilistico, euro 157.000 per il Bilancio consolidato ed 

euro 71.000 per la revisione limitata della Relazione semestrale al 30 giugno 2004;  

- in previsione dell’adozione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS a partire dall’esercizio 

2005, il Gruppo Pirelli sta completando il processo di transizione che si finalizzerà con la 

predisposizione della prima Rlazione trimestrale del 2005, redatta con i nuovi principi. 
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Gli impatti sui Bilanci del Gruppo saranno comunicati al mercato e commentati in sede di 

approvazione della relazione trimestrale al 31 marzo 2005 prevista il 12 maggio 2005. 
 

* * * 
Il Presidente dichiara pertanto l’assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sugli 

argomenti all’ordine del giorno, e passa allo svolgimento dell’assemblea. 

Quanto alle letture considerato che a mezzo stampa (comunicato del 22 marzo 2005) sono stati 

anticipati l'andamento della Società ed i suoi risultati e tenuto presente che tutti coloro che lo hanno 

richiesto hanno ricevuto il fascicolo a stampa, inviato peraltro a coloro che abbiano partecipato ad 

una delle tre ultime assemblee, il Presidente propone, come avvenuto l’anno precedente, al fine di 

riservare il maggiore spazio possibile alla discussione, di omettere ogni lettura. 

L’assemblea unanime approva. 

*  *  * 

Passando alla trattazione del primo punto all’Ordine del Giorno, recante “Relazione degli 

Amministratori sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale; Bilancio al 31 dicembre 

2004; destinazione dell'utile”, il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Iaconcigh esprime anzitutto il proprio apprezzamento per l'attività svolta dal Consiglio di 

Amministrazione, sia relativamente al progetto di razionalizzazione della catena di controllo del 

Gruppo, sia per l'informativa di bilancio, che appare esaustiva e ben rappresentativa dell'attività 

svolta.  

Chiede quindi delucidazioni sui fatti di rilievo avvenuti nel 2005 relativamente alle società Pirelli 

Labs S.p.A. e Pirelli & C. Ambiente S.p.A., ed informazioni riguardo le prospettive di Pirelli 

Pneumatici S.p.A. nel mercato cinese. Si tratta, osserva, di un mercato che appare infatti in veloce 

crescita e che vedrà una produzione di automobili stimata in 5 milioni di unità per il 2006 e in 7 

milioni di unità per il 2007. 

Regoli, premesso di intervenire a nome di Assogestioni, l'Associazione Italiana del Risparmio 

Gestito che riunisce e rappresenta tutte le SGR e SICAV italiane, nonché un numero cospicuo di 

SIM, banche e assicurazioni, oltre che alcuni intermediari stranieri, rammenta che anche quest'anno 

Assogestioni, coerentemente con i propri fini statutari e in particolare con quello della promozione 

di iniziative volte a favorire lo sviluppo ordinato ed efficiente dei mercati finanziari e la protezione 

dei risparmiatori, segue con grande interesse e attenzione l'evoluzione della corporate governance 

delle maggiori società quotate italiane. Tale attività di monitoraggio, prosegue, consiste nell'analisi 

della documentazione che fa parte del bilancio di esercizio, soprattutto la relazione annuale sulla 

corporate governance per poi culminare nell'intervento attraverso i propri rappresentanti alle 
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assemblee delle maggiori società italiane quotate.  

Per quanto riguarda Pirelli, anche quest'anno Assogestioni è soddisfatta di quanto la Società ha 

realizzato in materia di corporate governance. Tra le best practices attuate dalla Società ne ricorda 

alcune, anche a titolo di esempio per altre società quotate, quali innanzitutto la previsione a livello 

statutario del voto di lista per la nomina dei componenti dell'organo amministrativo  e del Collegio 

sindacale, con percentuali per la presentazione delle liste ben più basse da quelle adottate da altre 

società quotate. A tale proposito, rileva anche che il Consiglio di Amministrazione ha 

coerentemente rassegnato le proprie dimissioni per consentire l'immediata applicazione del 

meccanismo del voto di lista introdotto lo scorso anno.  A ciò si aggiunga che il Consiglio di 

Amministrazione della Società risulta essere composto da un numero senz'altro congruo di 

amministratori non esecutivi - ben 18 su 20 – mentre gli amministratori indipendenti sono otto, 

espressione tanto dei soci di maggioranza quanto di quelli di minoranza. Da segnalare infine che 

Pirelli ha provveduto già da tempo a rendere operativi, in linea con le raccomandazioni del codice 

Preda, i comitati consultivi che fungono da apparati complementari e di sostegno all'attività del 

Consiglio di Amministrazione; opportunamente, tali comitati risultano costituiti in prevalenza da 

amministratori non esecutivi e indipendenti, ed addirittura quello per il controllo interno e per la 

corporate governance è composto da soli amministratori indipendenti, secondo criteri che appaiono 

ancora più rigorosi di quelli sanciti dal Codice Preda e in ossequio alla best practice internazionale.  

Ancorché le indicazioni fornite dalla Relazione annuale sulla corporate governance, rileva Regoli, 

siano sicuramente esaurienti e puntuali, Assogestioni vorrebbe tuttavia conoscere l'orientamento 

della Società su alcuni aspetti di particolare importanza. Anzitutto Assogestioni, tornando su un 

tema in verità già proposto l'anno scorso, vorrebbe sapere se la Società stia considerando di 

migliorare ulteriormente la propria corporate governance con l'attribuzione della Presidenza del 

Collegio sindacale a un sindaco espressione della lista di minoranza. Ricorda a tale riguardo che il 

favore generale per questa soluzione ha trovato conferma di recente anche nel testo del disegno di 

legge in materia di tutela del risparmio approvato dalla Camera dei Deputati. 

Per quanto concerne più  specificamente l'operato degli amministratori indipendenti, Assogestioni 

desidera sapere se la Società abbia preso in considerazione la possibilità di favorire consultazioni tra 

gli amministratori indipendenti prima delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, magari sotto 

il coordinamento di uno di loro, come già fatto in altre società quotate che hanno recentemente 

istituito anche la figura del Lead Indipendent Director. Assogestioni valuterebbe favorevolmente 

questa soluzione, soprattutto nel caso di azioni straordinarie e nel caso di rilevanti operazioni con 

parti correlate, ritenendo che tali soluzioni costituiscano una concreta manifestazione della volontà 

della Società di coinvolgere gli amministratori indipendenti nella vita sociale, sia con funzioni 
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generali di controllo e verifica, sia con funzioni consultive d'impulso dell'attività del management. 

Infine, Assogestioni chiede di poter conoscere se il Consiglio di Amministrazione abbia provveduto 

o intenda provvedere ad una autovalutazione periodica del suo funzionamento e di quello dei suoi 

comitati. Preme rilevare che queste valutazioni sono espressamente incluse anche in una recente 

raccomandazione della Commissione Europea agli Stati membri e che in altri ordinamenti come 

negli Stati Uniti sono delegate ad uno specifico comitato, rispondendo all'esigenza avanzata dagli 

investitori, in particolare naturalmente da quelli istituzionali, di poter disporre di una verifica sullo 

stato di effettiva applicazione delle best practices di corporate governance. Come noto, questa 

verifica dovrebbe consistere in una valutazione, meglio se condotta da rappresentanti indipendenti 

degli azionisti, finalizzata innanzitutto a fornire agli azionisti un rendiconto sul comportamento del 

Consiglio e sulla sua rispondenza alle regole di corporate governance, a rappresentare lo spirito di 

collaborazione dei consiglieri e il loro senso di appartenenza alla società e infine a segnalare gli 

aspetti sui quali sarebbe necessario o semplicemente opportuno un cambiamento nelle modalità di 

funzionamento del Consiglio. Chiede se vi siano concrete prospettive, anche tenuto conto della 

presumibile evoluzione legislativa auspicata a livello comunitario, che la Società avvii anche questo 

tipo di autovalutazione. 

Regoli conclude con l'auspicio di Assogestioni che Pirelli continui ad agire da promotore della best 

practice nazionale in tema di corporate governance a tutela degli investitori, attenta anche alle 

soluzioni da questi avanzate.  

Cini osserva come il bilancio presentato sia un bilancio in crescita, con un utile che, rispetto a 

quello dell’anno passato appare più “vero”, derivante principalmente dalle attività immobiliari e dei 

pneumatici. Il dividendo unitario tuttavia è assai inferiore al 2004, essendo passato da euro 0,031  

ad euro 0,020, a fronte di un aumento di capitale effettuato al prezzo assai oneroso di euro 0,70.  

Ricordando come nella lettera del Presidente si evidenzia la solidità patrimoniale e finanziaria della 

Società e la creazione di valore che il lavoro di tanti ha saputo realizzare, Cini si chiede se le cose 

stiano davvero così. Da una tabella da lui stesso formata, si evince, ad esempio, che la quotazione 

attuale del titolo è pressoché la medesima del 1997, pur avendo la Società effettuato nel frattempo 

una lunga serie di aumenti di capitale.  

Passa quindi in rassegna il valore di alcune delle partecipazioni detenute, quali SMI, Gemina, 

Impregilo, Mediobanca, Capitalia, Pirelli & C. Real Estate ed altre, e rammenta come gli aumenti di 

capitale siano stati di circa 700 milioni nel 2002 – 2003 e di circa 1 miliardo e 80 milioni 

quest'anno: la somma complessiva di operazioni è di circa 3 miliardi e 100 milioni di euro, mentre 

la capitalizzazione della Società è soltanto pari a 4 miliardi e 600 milioni di euro. Rammenta inoltre 

l’elevato prezzo pagato per le azioni Olivetti (4,17 euro) e l’elevato valore di carico delle azioni 
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proprie Pirelli (1,79 euro), ed osserva come, nella sua ottica di “cassettista”, tutti tali dati non 

possano essere considerati soddisfacenti.  

Rammentando inoltre l’ormai ricorrente perfezionamento di operazioni straordinarie da parte di 

Telecom Italia S.p.A. e di Pirelli & C., Cini chiede se siano in programma ulteriori operazioni che 

coinvolgano Camfin, Pirelli, Olimpia o Telecom, domandandosi chi da queste operazioni perda e 

chi invece guadagni. Esprime in questo contesto una valutazione critica in ordine alla decisione di 

acquistare  azioni Telecom ad un prezzo assai superiore rispetto alla quotazione attuale. 

Ricordando l’importo di 320.000.000 di euro del fondo rischi, chiede se sia lecito attendersi perdite 

dalla evoluzione dei diritti di put concessi alle banche in Olimpia, e comunque a che cosa tale fondo 

si riferisca. Considerato che se il titolo Telecom scende al di sotto dei 2,60 euro, saranno necessarie 

ulteriori garanzie per le banche socie di Olimpia, si chiede se ciò non innesterà  una crisi che 

coinvolgerà anche Pirelli.  

Alla luce di tali considerazioni, esprime dubbi sull’effettiva creazione di valore per gli azionisti.  

Cini conclude il proprio intervento plaudendo invece a Pirelli Labs, società in cui le risorse si 

immagina siano ben spese, e domandando quali siano le prospettive per il settore energia.  

Squatrito, dopo aver espresso il proprio rammarico per la non copiosa presenza di azionisti in 

assemblea, lamenta l’andamento della quotazione del titolo, osservando che esso è tornato ad avere 

una quotazione inferiore alla unità di euro, con conseguente pregiudizio anche per un pur piccolo 

azionista come lui. Afferma di nutrire comunque fiducia nella Società, così come in Camfin ed in 

Telecom Italia ed  auspica pertanto che il titolo possa tornare ad una quotazione più alta, chiedendo 

in proposito se mai essa potrà ancora attestarsi attorno ai 2 euro.  

Esprime quindi il desiderio che, per il futuro, l’assemblea di Camfin possa essere convocata in un 

orario che consenta ad un azionista come lui che proviene da fuori Milano la presenza ad entrambe 

le assemblee. Auspica, inoltre, che si possa addivenire ad una fusione tra le due società. 

Chiede maggiori informazioni per quanto concerne il settore cavi, interrogandosi circa l’opportunità 

di procedere alla vendita del settore, considerato che se, da un lato, la vendita potrebbe 

rappresentare una vantaggiosa occasione, dall’altro il settore cavi potrebbe avere buone prospettive 

per il futuro.  

Riferendosi ad alcune notizie che talora appaiono sui giornali circa la movimentazione di notevoli 

quantità di azioni Pirelli, chiede se sia la Società stessa a promuovere tali movimentazioni, o se 

siano le banche, e comunque chi ne tragga benefici, dal momento che certo il piccolo azionista non 

ne ritrae alcun guadagno.  

Squatrito torna ad interrogarsi sulle ragioni della bassa quotazione, osservando come in realtà molto 

si sia fatto nella gestione della Società e come i risultati di bilancio comunque appaiano postivi. 
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Domanda allora se possa esservi una responsabilità in tal senso delle banche o delle società 

finanziarie, riferendo, al proposito, del danno da lui subito dall’andamento delle azioni di una 

società finanziaria, passata da 9 euro a 2,5 euro.  

Chiede ancora se valga la pena mantenere una partecipazione in Capitalia S.p.A., e ribadendo come 

egli sia un piccolo azionista privo di consulenti, nuovamente auspica che una società così 

importante come Pirelli riesca a far sì che anche gli azionisti come lui possano recuperare il valore 

dell’investimento nei titoli della Società. 

Wiskemann, per Pioneer Asset Management, si complimenta anzitutto con il management per i 

risultati ottenuti nel 2004, che sono in linea con il business plan presentato dalla Società nel corso 

dell'esercizio passato. Si sono apprezzati, sottolinea, i risultati ottenuti in tutti i segmenti e 

soprattutto quelli del settore pneumatici, degli asset system, del Real Estate e delle 

telecomunicazioni.  

Come azionisti di minoranza di una holding di partecipazioni, prosegue, si è ovviamente interessati 

alla creazione di valore e all’EBITDA del Gruppo, che si ottiene non solo con i risultati delle 

singole aree di business, ma anche con la gestione dinamica. Desidera a tale proposito chiedere un 

aggiornamento sulla dismissione del business cavi in termini di tempistica e di possibile valore di 

realizzo. Domanda, più precisamente, se la cassa che verrà conseguita con detta dismissione possa 

essere distribuita agli azionisti o se invece sarà reinvestita, magari con un incremento della quota in 

Olimpia o  in Telecom, soprattutto in relazione alla possibile uscita delle banche nel 2006 dalla 

stessa Olimpia. 

Chiede inoltre se il Consiglio di Amministrazione pensi di operare altri cambiamenti nell'ambito del 

Gruppo, e quindi se ritenga opportuno ridurre ulteriormente la quota nel business esistente, e se ci 

potranno essere in futuro cambiamenti su altre partecipazioni quali Capitalia, RCS e/o Mediobanca.  

Torna quindi ad esprimere un ringraziamento al Consiglio per la crescente sensibilità dimostrata 

verso le minoranze, soprattutto con l'adozione del voto di lista e con l'aumento dei consiglieri 

indipendenti. Preannuncia, in relazione alla nomina dell’organo amministrativo, il proprio voto 

favorevole alla lista presentata da Arca e da altre SGR per l'elezione di consiglieri indipendenti nel 

Consiglio d'amministrazione. 

Cavalli si sofferma anzitutto sull’andamento del titolo, per osservare che se nella prospettiva dell’ex 

azionista Pirelli S.p.A. il titolo certo ha subito una assai rilevante perdita, nella prospettiva dell’ex 

azionista Pirelli & C. S.A.p.A. il titolo è oggi ai massimi storici. Osserva anche come, considerate le 

recenti vicende, una condotta razionale da parte di un investitore dovrebbe essere quella di vendere 

Pirelli e comprare Camfin. 

Ricordando che il Presidente, due anni orsono, ebbe a precisare che erano i soci Pirelli & C. a 
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sostenere il maggior impegno finanziario nella operazione di fusione, sottolinea come, tuttavia, essi 

ebbero a sottoscrivere l’aumento di capitale al valore nominale.  

Ricorda quindi che dal 1995 (anno dell’ingresso del dott. Tronchetti Provera) Pirelli ha distribuito 

circa 987 milioni di euro: tuttavia, se si calcolano gli aumenti di capitale risulta che i soci della ex 

Pirellona hanno versato quasi 6 miliardi di euro.  

Esprime più in generale una valutazione critica per una gestione della Società, che ha condotto ad 

una quotazione assai modesta e che ha visto inoltre l’attribuzione a favore degli amministratori di 

quasi 600 milioni di euro. Per recuperare il valore originario del titolo Pirelli S.p.A. ante fusione, 

osserva ancora, la quotazione del titolo Pirelli & C. S.p.A. dovrebbe raddoppiare.  

Cavalli, dopo aver affermato di non nutrire peraltro particolari speranze sulla Società, chiede le 

ragioni per le quali è stato previsto nell’ambito degli accordi in Olimpia il pagamento di un premio 

al Gruppo Hopa di 208 milioni di euro e la corresponsione di un pure assai elevato ammontare di 

denaro al Gruppo Benetton per il caso di un scalata a Pirelli.  

Riferendosi quindi ai recenti acquisti di azioni Telecom Italia, critica il prezzo cui tali acquisti sono 

stati effettuati, osservando come in realtà nell’operazione, come spesso accade, abbiano guadagnato 

soltanto le banche d’affari, che verosimilmente avevano già in portafoglio i titoli nella prospettiva 

appunto di venderli a Pirelli. Operazioni di tale portata, invece, dovrebbero essere effettuate con 

maggiore attenzione, facendo ricorso ad ogni strumento di cui una Società come Pirelli può 

disporre. 

Cavalli domanda poi le ragioni degli investimenti fatti nel settore ambientale nel “gasolio bianco” in 

cui opera Camfin e qualche dato di dettaglio su Pirelli Moda, volendo al proposito comprendere se 

tale ultima attività sia soltanto utile per diffondere il marchio o se invece abbia prodotto prospettive 

reddituali.  

Chiede, ancora, ragguagli sulle risorse che Pirelli impiegherà per partecipare alla ricapitalizzazione 

dell’Inter, ed in generale chiarimenti circa i costi ed i benefici derivanti da tale partecipazione.  

Cavalli, infine, chiede conferma sull’ordine di grandezza della cifra che si potrà realizzare dalla 

cessione del settore cavi, cifra che, secondo la stampa, dovrebbe attestarsi tra 1,2 e 1,7 miliardi di 

euro.  

Preannuncia il proprio voto contrario, sottolineando nuovamente come se creazione di valore c’è 

stata, essa è andata a solo beneficio degli ex azionisti di Pirelli & C..  

Vaira, nonostante l'apprezzamento per i risultati ottenuti grazie all'impegno e alla professionalità del 

Presidente e dei suoi collaboratori, preannuncia il proprio voto contrario all'approvazione del 

bilancio, in quanto non condivide la politica di sponsorizzazione della Società nei confronti della 

F.C. Internazionale S.p.A..  
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Il disagio, prosegue, deriva tanto dalla scelta della squadra sponsorizzata, quanto dalle voci riportate 

da diverse fonti, secondo le quali le squadre di calcio vengono a patti con i cosiddetti capi delle 

tifoserie concedendo biglietti omaggio o addirittura tenendoli a libro paga, voci che, se pure egli 

non è in grado di verificare, sembrano verosimili. Se queste voci fossero fondate non sarebbe 

ravvisabile alcuna differenza nel far pagare il pizzo ai mafiosi oppure ai capi delle tifoserie. Meglio, 

vi sarebbero due differenze: probabilmente non pagando il pizzo ai capi delle tifoserie non si rischia 

la vita, e a differenza dei capi delle tifoserie i mafiosi quando vengono pagati mantengono gli 

impegni presi.   

Per il futuro, auspica che il Presidente voglia verificare la possibilità di instaurare per le 

sponsorizzazioni un meccanismo analogo a quello dell'8 per mille in base al quale gli organi 

preposti stabiliscono l'ammontare della spesa destinata alla cura dell'immagine della Società, ed i 

soci che partecipano all'assemblea stabiliscono a chi erogare la quota proporzionale alle azioni 

possedute (squadre di calcio, altre società sportive, ONLUS ecc.). 

Tale iniziativa, conclude Vaira, estenderebbe la fama di azienda innovatrice che Pirelli si è meritata 

nel campo della ricerca tecnologica ed anche in quello delle regole di governance. 

Marianna d'Atri, in rappresentanza di Investimenti Sud Italia, chiede:  

- quali sono le obbligazioni emesse da Telecom Italia secondo il diritto italiano; 

- se esiste il rappresentante comune di tali obbligazionisti e se no,  per quale ragione; 

- perché non era stata convocata l'assemblea degli obbligazionisti del prestito convertibile emesso 

da tale società; 

- se Olimpia detenga ancora  obbligazioni convertibili Telecom Italia; 

- quando verrà effettuata la fusione tra TIM e Telecom Italia e se il nuovo rappresentante degli 

obbligazionisti Telecom Italia avrà il tempo per valutare questa operazione.  

Salmivuori, in rappresentanza dell’azionista Pizzuti, svolge le seguenti domande in lingua inglese, 

domande che una traduttrice messa a disposizione dalla Società riferisce anche in lingua italiana:  

- se sia possibile disporre di un bilancio dettagliato di Olimpia; 

- quale sia il valore di Olimpia, comparato con quello riportato nel bilancio di Pirelli; 

- quale sia il valore pro forma delle azioni Telecom Italia in Olimpia successivamente alla 

fusione di Tim; 

- cosa significhi controllo congiunto di Olimpia, specificando il ruolo dei vari soci ed 

amministratori; 

- quale sia la regola di corporate governance per le decisioni strategiche, con particolare 

riferimento ai soci banche, chiedendo se esse abbiano suggerito o semplicemente approvato 

la integrazione; 
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- se vi sia un rilevante conflitto di interessi nel ruolo di Banca Intesa, Unicredito Italiano e 

Capitalia.  

Gianfranco d’Atri osserva anzitutto come il signor Salmivuori, appena intervenuto, pur affiancato 

da apposito traduttore, non è peraltro a suo dire stato messo in condizione di “interpretare” il 

dibattito assembleare. Considerato che, invece, come ad esempio nelle assemblee di Telecom Italia 

vi sia un servizio di traduzione simultanea a mezzo cuffie per tutti gli azionisti presenti, auspica che 

anche in Pirelli in futuro venga predisposto analogo servizio.  

Ricordando quindi la quasi certa cessione del settore Cavi per cifra attorno ai 1.700 milioni di euro, 

chiede a quale valore essa sia iscritta a bilancio, se tale valore includa l'assunzione di debiti e 

comunque quanto tale settore rappresenta dell'attività complessiva di Pirelli e quindi se la sua 

cessione modifichi o meno, ed in quale misura, il core business di Pirelli medesima. 

Domanda inoltre cosa sia accaduto a Singapore, se la Società abbia dovuto sopportare un onere 

straordinario, ed in caso di risposta affermativa a chi possa essere ricondotta la relativa 

responsabilità.  

Proseguendo nei propri quesiti, il prof. d’Atri chiede ancora  quale sia l’onere ad oggi, della 

partecipazione nell’Inter, comprensivo di ogni genere di costo, derivante sia dall’abbattimento nella 

partecipazione in bilancio sia dagli aumenti di capitale sia da oneri di sponsorizzazione. Chiede, sul 

punto, anche quali strumenti siano stati utilizzati per valutare il ritorno in termini di immagine da 

parte della Società di tale partecipazione, la quale ha chiaramente un carattere non strettamente 

industriale.  

Desidera inoltre sapere, sempre in relazione alla partecipazione nell’Inter, se e come gli uffici 

abbiano valutato il danno all'immagine di Pirelli prodotto dai recenti incresciosi eventi verificatisi in 

una partita trasmessa in tutto il mondo, e se e quali provvedimenti siano stati assunti, considerato il 

pregiudizio anche economico derivato dalla vicenda.  

Per quanto riguarda la controllata Pirelli & C. Real Estate, d’Atri chiede di conoscere cosa sia 

accaduto nell'assemblea di ieri, che la stampa riferisce essere stata brevissima, inducendo a ritenere 

che gli argomenti all’ordine del giorno non siano stati sufficientemente approfonditi.  

In particolare, chiede se Pirelli RE abbia utilizzato nell'area lombarda la cosiddetta “legge sui 

sottotetti”, in che misura vi abbia fatto ricorso, quali benefici ne abbia tratto, quali meccanismi di 

verifica e di controllo, considerato che si tratta di vicende che implicano rapporti con la pubblica 

amministrazione, siano stati messi in atto per accertare che sia tutto avvenuto con estrema 

correttezza e che non vi siano responsabilità. Riferisce, più specificamente, di immobili in zona 

Castello a Milano, nei quali egli stesso ha visto essere in corso lavori, che forse non rientrano 

compiutamente nella disciplina, appunto, della citata legge. 
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Tornando sulla partecipazione nell'Inter, chiede quali benefici personali ne abbiano tratto gli 

amministratori di Pirelli, anche semplicemente attraverso l’ottenimento di biglietti gratuiti, 

partecipazione a riunioni, costi imputati al budget generale della Società. Chiede quale sia la 

ragione societaria che induce ad offrire tali benefici agli amministratori e non ai soci. 

Ancora a proposito dei costi del Gruppo, d’Atri chiede di conoscere i costi sostenuti da Pirelli o 

altre società del Gruppo per esigenze della vita privata del Presidente, precisando di non voler con 

questo avere dettagli che violino la privacy della persona, ma soltanto l’ammontare dei costi 

sostenuti.  Domanda  se l'organo di controllo verifichi la congruità di tali costi, ma soprattutto la 

loro necessità e la loro inerenza con l’attività sociale. 

Rileva, poi, di non aver riscontrato nel bilancio l'elenco delle partecipate con i relativi dati di sintesi. 

Chiede comunque di poter consultare i bilanci delle società controllate, possibilità peraltro prescritta 

anche dal codice civile. Domanda, comunque, di aver conferma che i soci possano accedere agli 

uffici per poter consultare direttamente in sede tali bilanci. 

Rivolgendosi poi al Collegio sindacale, il prof. d’Atri  chiede se i Sindaci possano confermare che 

nessuna delle società partecipate si trovi nelle condizioni che, secondo la disciplina dei singoli 

ordinamenti applicabili, richiedono un intervento sul capitale sociale.  

Richiamando il dato secondo cui il Collegio sindacale si è riunito sei volte, chiede come venga 

esplicata l’attività di controllo e se vi sia il ricorso a collaboratori da aprte dei sindaci; ciò anche al 

fine di poter valutare la congruità del compenso stabilito dall’assemblea per l’attività dei sindaci 

medesimi. 

Girelli Consolaro chiede anzitutto se sia possibile sapere quale potrebbe essere l'utile per l'anno in 

corso. Domanda inoltre:  

- se siano previste dismissioni imminenti da parte di società del Gruppo Pirelli; 

- maggiori informazioni su Olimpia, in particolare per quanto riguarda l’attuale indebitamento;  

- l’attuale indebitamento di Pirelli; 

- se sia prevista nel prossimo futuro una fusione tra Pirelli e Olimpia. 

Rimbotti afferma, anzitutto, di non aver inviato, come pure è sua abitudine,  anticipatamente i propri 

quesiti, avendo avuto l’impressione, nel corso dell’ultima assemblea, che tale prassi non sia stata 

gradita.  

Lamenta quindi, circa l’organizzazione dei lavori assembleari, il fatto di non aver potuto consegnare 

al personale incaricato la propria preventiva richiesta di intervento: annunzia dunque sin d’ora di 

voler intervenire nella discussione sui punti 2 e 4 dell’ordine del giorno.  

Scorrendo alcuni dati di bilancio, Rimbotti si sofferma anzitutto su quanto riportato a pagina 144, ed 

in particolare sul totale del valore della produzione pari a 195.000.000 di euro per il 2004 a fronte 
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dei 188 milioni del 2003, e sull’ammontare  totale dei costi pari a 219 milioni di euro contro i 207  

milioni di euro del 2003, osservando come per quest’ultima voce, il saldo rispetto all’anno passato 

sia negativo. 

Il totale per proventi ed oneri straordinari è poi pari ad euro 45.960.739, superiore a quello del 2003. 

Considerato peraltro che le plusvalenze da azioni ammontano ad euro 89.198.138, se ne deduce che 

le plusvalenze sostanzialmente pesano per circa il 60% sull’intero utile. 

Rimbotti ritiene dunque come tutto ciò mostri come l'andamento della Società non possa essere 

considerato positivo. 

Passa quindi ad analizzare i compensi degli amministratori, ed osserva come il compenso del dott. 

Carlo Alessandro Puri Negri ammonti a ben 5.380.000 euro, quello del dott. Buora a 1.780.000 

euro, e quello del dott. Giovanni Ferrario a ben 17.743.000. A proposito di quest’ultimo richiama la 

nota per cui 15.500.000 euro dei compensi citati derivano dalla sua rinuncia alle cariche di 

Amministratore Delegato e Direttore Generale. Sottolinea come quella appena richiamata non possa 

essere una valida giustificazione ad un compenso così elevato, ed osserva come il Collegio 

sindacale nulla abbia al proposito sottolineato, come del resto la Società di revisione. Chiede 

dunque che il Consiglio di Amministrazione fornisca una spiegazione sul punto, dal momento che, 

ove non ve ne fosse una ragionevole, la corresponsione di tali compensi dovrebbe essere considerata 

alla stregua di un danno per i soci, anche ai fini di una possibile azione a sensi dell’art. 2395 c.c.: 

rivolge, a tal fine, un invito agli altri soci affinché abbiano a valutare l’opportunità di intraprendere 

congiuntamente le opportune iniziative.  

Rimbotti conclude il proprio intervento sottolineando come la corresponsione di un compenso a tal 

punto elevato a suo giudizio risponde alla prassi che si sta facendo largo in diverse società di fare 

gravare sui soci le spese per la liquidazione di qualche amministratore che per motivi non noti si 

voglia fare uscire dal Consiglio.  

Santoro, dopo aver espresso un giudizio complessivamente positivo per il bilancio presentato, 

ricorda, peraltro, il non brillante andamento del titolo, chiedendo per quali ragioni non si promuova, 

seguendo l’esempio di diverse società, una operazione di buy back sul 10% del capitale. 

L’operazione, infatti, darebbe un forte segnale ed impulso al mercato, dal momento che sarebbe 

indice del convincimento della Società circa il maggior valore reale del titolo rispetto al corso di 

borsa.  

Per quanto riguarda la divisione cavi, chiede se la prospettiva della quotazione sia stata 

completamente abbandonata, ed infine, in relazione al settore immobiliare, domanda se 

corrispondano al vero le voci circa un presunto rallentamento dei risultati negli ultimi mesi.  
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Mancuso chiede anzitutto se a seguito del deposito del bilancio vi sono state osservazioni da parte 

della Consob, dal momento che nulla è al proposito riferito nella documentazione predisposta.  

Osserva quindi come molte società abbiano deciso di concentrare le assemblee proprio al limite dei 

120 giorni previsti dalla legge, impedendo quindi sia ai piccoli azionisti, sia ai fondi, di poter 

partecipare a tutte le assemblee in cui essi hanno interesse. Ricorda tuttavia come gli statuti 

prevedano la possibilità di approvare il bilancio entro il maggior termine di 180 giorni, cosa che 

permetterebbe una maggiore partecipazione, pur con gli inconvenienti che ne deriverebbero agli 

azionisti con riferimento allo stacco del dividendo. Auspica pertanto che si possa trovare un accordo 

tra i vertici delle varie società, per poter distribuire in un più ampio arco di tempo le varie 

assemblee.  

Svolge quindi alcune considerazioni circa le aspettative dei piccoli azionisti, interessati a veder 

remunerato il capitale investito in azioni, associandosi alle osservazioni già formulate circa la 

perdita di valore che gli azionisti Pirelli hanno dovuto subire anche a seguito delle varie operazioni 

di semplificazione della struttura societaria effettuate, ed associandosi altresì alle osservazioni che 

sono state formulate dal rappresentante di Assogestioni. 

Affermando di parlare volendo interpretare l’interesse della generalità dei piccoli azionisti e degli 

stessi fondi di investimento, Mancuso chiede quindi al Presidente di offrire una prova di fiducia al 

mercato proponendo la distribuzione di un acconto sul dividendo, anche considerato che nella 

Relazione viene precisato che nel 2005 il Gruppo si attende un ulteriore miglioramento della 

redditività in tutti i settori in cui opera.  

Domanda, ancora, a che punto siano le trattative per la cessione del settore cavi, e quale potrà essere 

il ricavato, dal momento che la stampa fornisce indicazioni che vanno dai 1,5 miliardi ai 1,7 

miliardi di euro.   

Proprio alla luce di tale imminente cessione, rinnova la richiesta di procedere ad una distribuzione 

di acconto sul dividendo, seguendo del resto l’esempio di molte altre importanti società.  

 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente passa a fornire le repliche che seguono.  

Iniziando dai quesiti mossi da Iaconcigh, precisa che nei primi mesi del 2005 (oltre a quelli 

evidenziati in relazione) non si è verificato alcun fatto di rilievo da segnalare, e che Pirelli & C. 

Ambiente sta proseguendo le trattative commerciali nei vari settori di business in cui opera. Si sono, 

in particolare, avuti incontri con la Regione, e si stanno testando i sensori relativi alla qualità 

dell'ambiente, che saranno in grado di valutare in tempo reale il livello di inquinamento. Inoltre, si 

stanno valutando anche altri prodotti in grado di rilevare il livello di inquinamento connesso al 

traffico, mediante la misurazione del livello di anidride carbonica, delle polveri sottili e così via. 
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Ancora, sono in corso test di strumenti per la rilevazione dell’inquinamento nell'ambito di distretti 

industriali, utilizzando una tecnologia assai avanzata.  

Il Presidente, ancora a proposito delle attività svolte da Pirelli & C. Ambiente, riferisce quindi dello 

sviluppo di un progetto legato al Gecam™ (il cd. gasolio bianco), presentato i primi di aprile, il 

quale, combinando l’utilizzo di tale combustibile con alcuni filtri applicabili alle vetture, consentirà 

di abbassare notevolmente l'impatto degli scarichi, soprattutto quello dei mezzi pesanti.  

L’insieme dei progetti ora citati, si colloca peraltro in una costante strategia volta a sviluppare i 

progetti per i quali si scorge la possibilità di un futuro a medio termine.  

A tale logica rispose, ad esempio, l’investimento nel mondo immobiliare negli anni '90, iniziato 

quasi dal nulla con lo sviluppo dell’area Bicocca e proseguito con lo sviluppo di una società che 

oggi assicura notevoli soddisfazioni, pur essendosi partiti da un impegno di capitale assai contenuto. 

Egualmente, si è deciso di entrare nel mondo delle telecomunicazioni perché vi è la convinzione che 

tale settore sia una delle aree dove le competenze tecnologiche che il Gruppo possiede possano dare 

e creare valore aggiunto. Corrispondentemente, si sta oggi uscendo dal settore cavi energia e dalle 

fibre ottiche perché vi è la convinzione che nel futuro la tecnologia non avrà in tale settore di 

attività un peso rilevante. L’immobiliare, invece, grazie ad un modello assai avanzato di gestione 

rispetto ai modelli tradizionali, probabilmente nel medio termine continuerà a crescere, non essendo 

un settore più soggetto a quella ciclicità tipica, appunto,  delle attività immobiliari. 

Il Presidente, proseguendo sul punto, sottolinea nuovamente come, allora, l’impegno nell'ambiente 

risponda proprio alla prospettiva di portare il Gruppo Pirelli verso quelle attività che garantiscono 

uno sviluppo nel medio termine, ed, in particolare, verso attività su cui non solo si focalizza 

l'interesse degli investitori, ma in cui elevate sono le prospettive di sviluppo tecnologico.  

Tali strategie sono inoltre costantemente supportate da Pirelli Labs S.p.A., società che collabora con 

primari istituti universitari italiani ed esteri ed i cui laboratori rappresentano il cuore di tali 

iniziative. Lì si è concentrata l'attività di ricerca in senso stretto (non quindi la mera ricerca e 

sviluppo di know how interni), ricerca che guarda in un arco dai tre ai dieci anni. 

I Pirelli Labs portano avanti, tra le molte, iniziative nella fotonica, ad esempio con il Tunable 

OADM, inziative legate alle comunicazioni in quanto dirette a ridurre il costo di trasporto delle 

informazioni attraverso le reti, con evidenti prospettive di sinergie e di valore aggiunto con le 

telecomunicazioni. Lo stesso sforzo sinergico si verifica nei pneumatici, i cui risultati in termini di 

redditività e di brand sono dovuti in buona misura alla capacità di innovare più velocemente e 

meglio dei concorrenti. 

Sempre in replica a Iaconcigh, il Presidente precisa che il mercato cinese è sicuramente in crescita 

nel settore del trasporto merci e passeggeri (camion, autobus ecc.), mentre ha andamenti meno 
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brillanti in quello delle automobili. Pirelli ha in corso di finalizzazione un accordi di joint venture 

con un partner industriale cinese, che prevede la produzione di pneumatici radiali per autoveicoli 

industriali e, in un secondo tempo, anche la produzione di pneumatici vettura, coerentemente con le 

prospettive di Pirelli sul mercato cinese. 

Sull’intervento di Assogestioni, il Presidente, ringrazia anzitutto per l’apprezzamento rivolto a 

quanto si è fatto nell’ultimo anno e assicura che le ulteriori proposte saranno prese in attenta 

considerazione. Ribadisce il proprio personale impegno per fare del Gruppo Pirelli, continuando 

nella direzione intrapresa, un benchmark e per dimostrare come anche in Italia sia possibile una 

cultura della corporate governance capace di dare frutti e risultati. Certo, è innegabile che specie 

all’estero l’Italia deve colmare su questo versante un gap di credibilità, derivante dal passato, ma 

un’azione decisa, la capacità di comunicare, inducendo anche altre imprese a muoversi nella stessa 

direzione, giova a costruire  per le imprese italiane una migliore immagine, anche, appunto, in tema 

di corporate governance. 

In replica a Cini, il Presidente sottolinea che in termini di ammontare complessivo i dividendi sono 

aumentati da 109 a 113 milioni di euro (+4%). Essendo intervenuto l’aumento di capitale solo a fine 

febbraio ed avendo attribuito alle azioni rivenienti dallo stesso godimento 1° gennaio 2004,, non si è 

ritenuto di dover aumentare ulteriormente il dividendo unitario.  

Le partecipazioni del Gruppo sono prevalentemente partecipazioni finanziarie sulle quali il Gruppo 

crede in termini di prospettive; attualmente sul portafoglio dei titoli di minoranza quotati, la 

plusvalenza lorda è di circa 200 milioni. 

Il titolo Pirelli & C. risente dell’attuale andamento dei mercati finanziari, ma le prospettive 

reddituali e fondamentali sono in crescita e quindi si attende che il mercato possa riconoscere in toto 

tali prospettive. 

Fortunatamente il titolo è oggi fuori dalla speculazione. Senza abbandonarsi ad illusioni ove 

intervengano improvvise fiammate, né avvilirsi quando il mercato non premia, si guarda al profilo 

sostanziale e così alla capacità di generare cassa e conseguentemente redditività. Constatare che il 

Gruppo, pur in un periodo di forti investimenti, sa generare vera cassa conforta sullo stato di salute 

e sulle prospettive future dello stesso.  

Per quanto riguarda le azioni proprie, il Presidente segnala che in bilancio vi sono solamente 

2.617.500 azioni ordinarie al prezzo medio di carico di 1,787 euro, per un totale di 4,7 milioni di 

euro, che derivano da acquisti fatti nel passato (1997). 

Il Presidente precisa altresì che non sono programmate operazioni straordinarie tra Pirelli e Camfin 

e che i fondi accantonati in bilancio in relazione ad un’eventuale scissione Holinvest – Olimpia 

sono adeguati a fronteggiare i costi derivanti dall’eventuale scissione medesima. 
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Sui recenti acquisti di titoli Telecom, il Presidente precisa che i titoli Telecom Italia recentemente 

acquistati da Olimpia per un ammontare di 2 miliardi di euro sono stati acquistati a prezzi di 

mercato, ad un valore medio di circa 3,05 euro per azione; il prezzo attuale del titolo non riflette 

verosimilmente le sue prospettive, se è vero che la produzione di cassa e l’andamento della gestione 

continuano ad essere in linea con le previsioni e se è vero che, come indicato nel piano triennale, è 

prevista dal 2005 al 2007 per Telecom Italia una crescita di cash-flow per azione di oltre il 50%. 

Teoricamente il valore di crescita di una azienda dovrebbe appunto essere legata alla capacità di 

generare cassa, e questa dovrebbe essere la valutazione che orienta l’azionista. 

A Squatrito il dott. Tronchetti Provera ribadisce come la solidità del Gruppo e la bontà dei risultati 

confortano le aspettative di una crescita del valore del titolo anche per quel che concerne il recupero 

dell’investimento per l’aumento di capitale di Camfin e Pirelli. 

Proseguendo nelle repliche, il Presidente ringrazia anzitutto l'azionista Wiskemann per gli 

apprezzamenti espressi. Precisa, quindi, che, come già annunciato alla comunità finanziaria, le 

offerte vincolanti della short list di investitori di private equities  per l’acquisto dei cavi sono attese 

per fine mese. La chiusura dell'operazione è soggetta al via libera da parte delle Autorità Antitrust, 

ed è quindi ipotizzabile in 45-60 giorni dopo la firma dell'eventuale accordo d'acquisto. 

Non è naturalmente possibile, oggi, dare indicazioni di valore. Si cercherà, in ogni caso, di condurre 

il negoziato in funzione dei migliori interessi dell'azienda. Il ricavo verrà destinato al reinvestimento 

nelle attività del Gruppo, quindi non si può escludere un rafforzamento della quota diretta in 

Telecom Italia. Del resto, occorre anche rammentare che ad ottobre 2006 saranno esercitabili i 

diritti di put delle banche di Olimpia. Il Gruppo intende pertanto dotarsi di tutte le risorse finanziarie 

disponibili per rafforzare la propria quota in un settore, come è quello in cui opera Telecom Italia, in 

cui si crede via sia spazio per la creazione di valore per tutti gli azionisti. 

Per quanto riguarda gli investimenti in RCS, Mediobanca e Capitalia, il Presidente precisa che non 

vi sono al momento previsioni di incremento delle quote possedute nei rispettivi patti. Ricorda 

peraltro che Pirelli ha la possibilità nell'ambito del patto RCS di salire al 5%, pur non essendovi, al 

momento, l’intenzione di muoversi in tale direzione. Il valore di libro delle citate partecipazioni è di 

59 milioni di euro per RCS, 79 milioni di euro per Capitalia, 77 milioni di euro per Mediobanca, 

con una plusvalenza lorda complessiva di circa 150 milioni. 

Passando ai quesiti posti da Cavalli, il Presidente precisa che il premio totale previsto per il Gruppo 

Hopa è di 208 milioni di euro, con un pro quota di Pirelli pari ad euro 166 milioni. Il conteggio 

deriva da un premio unitario (0,74 euro) da riconoscersi sulle azioni Telecom Italia possedute da 

Olimpia sulla quota detenuta da Hopa sul capitale sociale (16%). A tale riguardo, ricorda inoltre che 

Hopa, al momento del conferimento dei propri asset in Olimpia, riconobbe un premio implicito di 
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circa 1,9  euro per azione di Telecom Italia. Rammenta infine come tutte tali pattuizioni siano state 

comunque rese pubbliche.  

L'aumento di capitale, prosegue il Presidente in replica a Cavalli, si è concluso con successo con 

l'integrale sottoscrizione dell'offerta e senza necessità che il consorzio di garanzia intervenisse. Le 

commissioni pagate alle banche per il consorzio sono state in linea con le condizioni di mercato per 

operazioni analoghe.  

Tornando quindi alle iniziative di Pirelli & C. Ambiente nel settore in cui tradizionalmente opera 

Camfin, ricorda nuovamente che Pirelli & C. Ambiente ha messo a punto nuovi filtri antismog ed il 

gasolio emulsionato Gecam™, che insieme possono ridurre del 90% le emissioni di polveri sottili 

degli autobus e dei veicoli commerciali alimentati a gasolio.  

Le esperienze maturate in ambito Camfin, dunque, sono state valorizzate all'interno di Pirelli & C. 

Ambiente, naturalmente nel pieno rispetto delle norme di corporate governance in materia di 

rapporti tra parti correlate.  

Il solo gasolio bianco, ribadisce ancora il Presidente,  abbatte inoltre del 50% le emissioni degli 

impianti di riscaldamento. L’utilizzo combinato della tecnologia Pirelli Ambiente ai mezzi pesanti 

ed al riscaldamento consentirebbe di abbattere di circa il 44% l’inquinamento da polveri sottili nelle 

aree critiche. Il centro di Ispra, del resto, ha già valutato i prodotti messi a punto, valutazione da cui 

è nata la collaborazione con la Regione Lombardia.  

Quanto al settore moda, il Presidente rammenta che il progetto Pzero continua a crescere, 

garantendo al marchio Pirelli un ritorno di immagine senza costi e con buon potenziale di 

redditività. Le royalties incassate dai licenziatari coprono interamente i costi di tale attività di 

comunicazione. Del resto, l’iniziativa è nata osservando come in diversi Paesi in cui il Gruppo 

opera il management locale usava lanciare alcuni gadget per curare l'immagine dell’azienda, gadget 

peraltro non sempre in linea dal punto di vista qualitativo con i prodotti dell’azienda stessa. Si è 

allora deciso di unificare sotto un unico controllo tali iniziative, cogliendo dunque una opportunità 

di business. Così operando, sono stati eliminati i rischi connessi a difetti di qualità, e si è riusciti a 

creare un marchio, vale a dire PZero, oggi dotato di un proprio valore oggettivo. 

I costi di sponsorizzazione dell’Inter, prosegue il Presidente, sono stati pari a 6,7 milioni per l'anno 

2004, cui si deve aggiungere un aumento di capitale di 11,7 milioni di euro. Le cifre sono 

significativamente inferiori alla valorizzazione degli spazi promozionali derivanti da tale 

sponsorizzazione. Il ritorno in termini promozionali e pubblicitari dell’investimento, comunque, è 

costantemente confermato dagli studi che vengono commissionati ad Istituti primari specializzati.  

I problemi inerenti la tifoseria del calcio (Vaira) sono certo problemi assai gravi del mondo del 

calcio. L'Inter, tuttavia, è unanimemente riconosciuta nel mondo per le attività positive che sa 



 20

promuovere. In Cina, in Brasile o in Africa vi sono molti giovani tolti dalla strada con le maglie 

dell'Inter, società che dunque svolge un ruolo silenzioso ma assai importante anche in campo 

sociale. I gravissimi incidenti di recente accaduti, dunque, non corrispondono alla immagine 

positiva che l'Inter sa diffondere nel mondo.  

La materia delle sponsorizzazioni (ancora in replica a Vaira), è materia tipicamente gestionale, e 

quindi, come anche ribadito dalla nuova disciplina societaria, di competenza degli amministratori.  

Quanto alla concessione di biglietti omaggio per le partite, il Presidente precisa che la Società 

utilizza i biglietti a propria disposizione per clienti o partner, sia italiani che stranieri, che hanno 

dimostrato di apprezzare positivamente l’iniziativa.  

In merito ai quesiti posti da Santoro, il Presidente  ricorda poi come sia all’ordine del giorno della 

presente assemblea l'autorizzazione di una operazione di buy back di azioni proprie. Si tratta, del 

resto, di uno strumento di flessibilità che deve essere utilizzato con prudenza nel rispetto delle 

regole del mercato. 

Quanto alla ipotesi di quotazione dei cavi, precisa che si tratta di un'ipotesi che potrà essere vagliata 

in concomitanza con l'esame delle offerte da parte dei fondi di private equity.  

Il Presidente smentisce le voci sulla presunta flessione del settore immobiliare. Nel 2004 è stato 

conseguito un utile netto di 128.000.000, in crescita del 25% rispetto all'anno precedente. Come 

comunicato il 18 marzo da Pirelli & C. Real Estate, per il 2005 è stato confermato l'obiettivo di una 

crescita tale da consentire il raggiungimento dei target di crescita media nel piano triennale 2003-

2005.  

Sui quesiti posti da Marianna d’Atri in merito ai prestiti obbligazionari Telecom Italia, il Presidente 

ricorda anzitutto come si stia svolgendo l’assemblea di Pirelli e non di Telecom Italia. Precisa, in 

ogni caso, che la partecipata Olimpia non detiene più obbligazioni convertibili in Telecom Italia, 

avendo provveduto alla loro conversione all'inizio anno, come del resto risulta abbiano fatto una 

larga parte degli obbligazionisti, con ciò dimostrando che l'operazione era evidentemente 

conveniente. Senza entrare nei dettagli riguardanti Telecom Italia, segnala comunque che 

l'assemblea degli obbligazionisti del prestito convertibile di tale società è stata convocata per il 24-

25-26 maggio per la nomina del rappresentante comune (il precedente era stato nominato 

dall'assemblea degli obbligazionisti allora Olivetti ed è scaduto a febbraio). I prestiti obbligazionari 

Telecom Italia retti dal diritto italiano sono due: il prestito convertibile quotato in Borsa di cui si è 

detto, ed un prestito non quotato riservato al personale del Gruppo. La fusione di TIM in Telecom 

Italia è stata approvata dalle assemblee delle due società ai primi di aprile e dovrebbe concludersi 

entro giugno. 
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All’azionista Salmivuori precisa che i rapporti in essere tra i soci di Olimpia sono disciplinati da 

patti parasociali, pubblicati ai sensi di legge ed integralmente disponibili, anche in lingua inglese, 

sul sito internet della società nella sezione dedicata ad Olimpia. Anche il bilancio di Olimpia è 

disponibile sul sito ed all'ingresso. Nel bilancio Pirelli figurano comunque i principali dati 

economico patrimoniali della società stessa.  

Per quanto riguarda la partecipazione di Olimpia in Telecom Italia, ad oggi il valore della stessa è di 

circa 11,13 miliardi, per un valore medio di carico di 4,63 euro per azioni. Quanto al presunto 

conflitto di interessi di Banca Intesa e di Unicredito Italiano il Presidente osserva che non esistono 

conflitti strutturali di interessi. Quando singole situazioni di conflitto di interesse, peraltro solo 

potenziale, si presentano, esse vengono gestite secondo i principi e con le procedure di cui la 

Società si è dotata per garantire la piena trasparenza dei rapporti tra parti correlate.  

Ricorda infine che ad oggi Olimpia è in carico a Pirelli per 4 euro circa.  

Il Presidente passa quindi a fornire repliche in relazione ai quesiti mossi dal prof. d’Atri. La 

presenza di persone che non parlano italiano rappresenta una novità nelle assemblee di Pirelli: è 

questa la ragione, e non certo una scarsa disponibilità nei confronti dei soci, del mancato servizio di 

traduzione simultanea a mezzo apposite cuffie per ogni azionista. Al Signor Salmivuori è stato 

peraltro messo prontamente a disposizione un servizio di traduzione simultanea. Se vi fosse in 

futuro una pluralità di soci di lingua inglese, certamente ci si adeguerà per garantire a tutti i presenti 

all’assemblea i mezzi tecnici che consentano ad ognuno di seguire separatamente la discussione 

anche in tale lingua.  

Quanto al contratto di Singapore, ricorda che si tratta di un cavo di produzione BICC, società che 

produceva cavi dalla quale il Gruppo acquistò alcuni asset. Dopo alcuni guasti che si sono ripetuti 

nell'arco di alcuni mesi, in funzione dei rapporti commerciali ottimi intrattenuti con il cliente 

Singapore Power (negli ultimi 12 mesi a Pirelli Cavi sono stati assegnati progetti per 75 milioni di 

euro), Pirelli Cavi ha deciso di sostituire il cavo: il costo dell'operazione è stato di circa 9 milioni di 

euro. 

L’assemblea di Pirelli & C. Real Estate di ieri si è svolta con l’intervento di 27 azionisti e nessuno 

di essi, evidentemente, ha ritenuto di dover intervenire.  

Quanto ai lavori di ristrutturazione dei sottotetti, il Presidente ricorda che nel contesto del 

patrimonio gestito, si sono registrati i presupposti per avvalersi della normativa vigente in materia. 

La legge è stata utilizzata anche per un immobile di Largo Cairoli a Milano proveniente 

dall'acquisizione UNIM. Con specifico riferimento ai rapporti con la pubblica amministrazione, il 

Gruppo Pirelli & C. Real Estate ha adottato al proprio interno uno specifico modello organizzativo, 
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nonché un codice etico, volti entrambi a disciplinare tra l'altro le regole di comportamento nel 

contesto di questa tipologia di rapporti. 

Dopo aver confermato che non sussiste alcun beneficio personale per gli amministratori, né tanto 

meno costi scaricati sul budget della Società, il Presidente precisa altresì che non vi sono benefici 

per la sua famiglia a carico della Società stessa. Vi sono – come naturale - servizi e connesse spese 

di rappresentanza nonché attività per la sicurezza della sua persona. Come tutti i costi, anche quelli 

in esame sono sottoposti a verifiche  e controlli da parte degli organi interni ed esterni competenti.  

Quanto alla consultazione dei bilanci delle società controllate, il Presidente ricorda che la Società 

mette a disposizione dei propri soci la copia integrale del bilancio di ogni controllata. Una copia 

degli stessi è ottenibile a richiesta e comunque direttamente consultabile anche presso gli uffici 

della Società. I dati di sintesi delle principali controllate sono contenuti nel fascicolo di bilancio. 

Conferma, quindi, che nel 2004 il Collegio sindacale si è in riunito sei volte. Una esauriente 

descrizione dell'attività svolta dal Collegio sindacale stesso, anche nell'ambito dei comitati interni 

del Consiglio Amministrazione, è contenuta nella Relazione sulla corporate governance inserita nel 

fascicolo di bilancio. Quanto ai compensi annui attribuiti ai sindaci (62.000 euro per il Presidente, 

41.500 euro per ciascuno degli altri sindaci effettivi), essi sono stati determinati dall'assemblea del 7 

maggio 2003 in sede di nomina e dovranno essere ridefiniti il prossimo anno in occasione del 

rinnovo dell'organo.  

Quanto alle domande dell'azionista Girelli Consolaro, il dott. Tronchetti Provera precisa che: l'utile 

2005 è previsto in miglioramento, in tema di dismissioni significative è prevista quella dei cavi; il 

debito di Olimpia al 31 dicembre 2004 è di 3.260 milioni di euro; la posizione finanziaria netta di 

Pirelli al 31 dicembre 2004 era di 1.470 milioni di euro; non è prevista la fusione tra Pirelli & C. e 

Olimpia.  

Quanto invece alla osservazioni di Rimbotti,  il Presidente sottolinea che il bilancio cui l’azionista 

faceva riferimento era il bilancio civilistico che, essendo il bilancio di una holding di partecipazioni, 

basa i suoi principali proventi sui risultati che derivano dalla gestione delle partecipazioni 

(dividendi o plusvalenze da cessione). Per valutare l'andamento nel tempo delle attività industriali e 

i risultati economici delle stesse, occorre dunque guardare soprattutto al bilancio consolidato.  

Circa gli emolumenti al dott. Ferrario, ricorda poi che Giovanni Ferrario ha operato per 31 anni in 

Pirelli, generando valore per la Società sia nel settore pneumatici che in quello dei cavi. La sua 

uscita si collega solamente all'evoluzione del contesto del business Pirelli e della sua struttura 

organizzativa. E’ in questo contesto che si colloca il compenso che egli ha ricevuto in ragione della 

rinuncia alla carica di Amministratore Delegato e Direttore Generale. Tale compenso è stato 
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ovviamente valutato e approvato dal  Consiglio di  Amministrazione su proposta del comitato per la 

remunerazione, alle cui riunioni partecipa anche il Collegio sindacale. 

Il Presidente ricorda altresì come all'inizio degli anni 2000 in un periodo di crisi industriale assai 

grave, la gestione industriale di Pirelli ha permesso un recupero di valore superiore a quello dei 

migliori concorrenti nei settori industriali che proprio al dott. Ferrario facevano capo. Egli, del 

resto, aveva bene operato anche nei prodotti diversificati già all'inizio degli anni novanta, quando 

aveva la responsabilità del settore cinghie di trasmissione, poi ceduto ad un prezzo assai 

conveniente. Mai prima della recente sua uscita dal Gruppo, era stato tuttavia riconosciuto al dott. 

Ferrario un premio per tali importanti attività.  

Il Presidente precisa, passando ai quesiti di Mancuso, che nessun rilievo od osservazione è 

pervenuta alla Società da Consob. L'utilizzo di un termine superiore ai 120 giorni per 

l’approvazione del bilancio, ricorda ancora, è concesso dalla normativa in presenza di particolari 

ragioni che devono essere motivate nella relazione di bilancio. Il Consiglio ha ritenuto che non 

sussistessero particolari ragioni nell'occasione. Il motivo per cui l’assemblea di Pirelli si tiene nei 

giorni finali di aprile è peraltro anche legato al fatto che la Società è una holding di una serie di 

attività industriali, alcune oltretutto quotate: occorre pertanto recepire i risultati delle società 

partecipate. Inoltre, è opportuno non attendere i 180 giorni per potersi poi concentrare sulla 

Relazione trimestrale, che verrà resa pubblica a maggio. Quest’anno, poi, in proposito, un ulteriore 

elemento di complessità è dato dai nuovi principi contabili.  

Il Presidente ricorda, ancora, che l’acconto sul dividendo non è una prassi comune nel mercato 

italiano ed europeo. La Società, comunque, ha dimostrato di credere in una equa remunerazione del 

capitale, e su tale strada continuerà a muoversi. 

Prende infine la parola il Presidente del Collegio sindacale, che, con riferimento ad un quesito del 

prof. d’Atri, precisa che non vi sono società partecipate che si trovino in condizione di dover 

intervenire sul proprio capitale: laddove ciò sia stato necessario, si è provveduto  ai sensi di legge.  

Rimbotti, in ulteriore replica, osserva che se è pur vero che l'andamento complessivo del Gruppo 

deve essere valutato nel bilancio consolidato, è pur vero anche che l’assemblea è chiamata ad 

approvare il bilancio civilistico.  

Rileva, inoltre, di non aver voluto porre in dubbio che il dott. Ferrario ha ben operato per Pirelli in 

circa trent’anni, e di ritenere del resto che per le cariche ricoperte egli abbia percepito stipendi equi 

rispetto alle sue prestazioni e ai suoi risultati. Tutto ciò non giustifica, peraltro, a suo avviso, i circa 

15.5 milioni di euro corrisposti al dott. Ferrario per la rinuncia alle sue cariche. 

Conferma, pertanto, di ritenere che la corresponsione di tale somma costituisca un danno per gli 

azionisti.  
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Cini si dichiara soddisfatto per le risposte ricevute, osservando peraltro di non aver ricevuto 

informazioni circa gli obblighi di reintegro di garanzie in Olimpia legate all’andamento del titolo 

Telecom Italia. 

Afferma, inoltre, di aver apprezzato, in generale, l’andamento del dibattito assembleare.  

Il prof. d’Atri ringrazia anzitutto il Collegio sindacale per le precisazioni rese, chiedendo di poter 

aver anche informazioni circa l’organizzazione dell'attività di controllo, a prescindere dalle sei 

riunioni citate. 

Afferma, poi, di ritenere piuttosto superficiali le risposte ottenute dal Presidente, dal momento che 

era sua intenzione ottenere numeri e dati, e non solo rassicurazioni generiche circa il rispetto delle 

legge da parte della Società o su altri temi. Con particolare riferimento ai quesiti effettuati a 

proposito di Pirelli & C. Real Estate, precisa che essi erano funzionali all’ottenimento appunto di 

dati quantitativi in relazione all’ammontare, ad esempio, della metratura dei solai recuperati. 

Ribadisce di voler anche conoscere quali metodi, in concreto, si sono utilizzati per permettere alla 

struttura di controllo interno di verificare il rispetto, nell’esercizio delle attività immobiliari, delle 

norme in vigore. Torna, sul punto, a rammentare i lavori sui sottotetti in Largo Cairoli a Milano, per 

domandare i metodi con i quali gli uffici hanno accertato il pieno rispetto della disciplina 

urbanistica.  

Il prof. d’Atri si dichiara altresì insoddisfatto per quanto concerne le domande formulate sui costi e 

sulle spese inerenti la persona del Presidente, ribadendo di non voler ricevere soltanto 

rassicurazioni, ma di voler conoscere, anche dal Collegio sindacale, precisi dati oltre che 

precisazioni circa le modalità attraverso le quali la congruità di tale spese viene accertata. Sottolinea 

come tali richieste appaiano, a suo giudizio, del tutto legittime specie in tempi in cui i soci non 

stanno godendo dei ritorni che si aspettano.  

Ancora, chiede se l’inclusione nel fascicolo di bilancio dei dati proforma di Olimpia sia stata o 

meno imposta dall’adozione dei nuovi principi contabili, e, associandosi a quesiti formulati anche 

da altri soci, chiede cosa esattamente significhi “joint control” con riferimento ad Olimpia 

medesima. Desidera, sul punto, conoscere, in particolare, se siano previsti incontri tra i soci che 

esercitano il controllo congiunto, con che cadenza, e quali in genere siano i meccanismi di 

funzionamento di tale controllo. Anche su tale aspetto precisa di attendersi non generiche 

rassicurazioni in merito al rispetto di ogni possibile profilo di conflitto di interesse, ma  

informazioni precise e di sostanza. 

Squatrito chiede se siano previste operazioni immobiliari in Sicilia.  

Santoro chiede maggiori ragguagli sulla operazione programmata di buy back. 
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Il Presidente, nessun altro chiedendo la parola, ricorda anzitutto che nel bilancio sono ben enucleate 

le motivazioni che hanno condotto alla liquidazione del dott. Ferrario, con conseguente 

corresponsione del trattamento di fine rapporto. Ribadisce, inoltre, che le valutazioni in merito a tale 

corresponsione sono state formulate dal Comitato per la remunerazione, cui partecipa anche il 

Collegio sindacale, e sono state approvate dal Consiglio di Amministrazione. 

Precisa quindi all’azionista Cini che con la nuova linea da 2,4 mldi ottenuta da Olimpia la società ha 

potuto migliorare condizioni economiche e meccanismo di garanzia a sostegno del finanziamento 

medesimo. In particolare, ad oggi, sono in garanzia circa 920 mli di azioni ordinarie Telecom Italia, 

per le  quali sorge un obbligo di reintegro da parte della società solo nel caso in cui la media 

mensile del prezzo dell’azione ordinaria Telecom  Italia scenda sotto i 2,60 euro: al momento, 

dunque, non si ravvisa necessità di reintegro.  

Il dott. Tronchetti Provera sottolinea quindi (in risposta a d’Atri) che la Società attiva tutti i sistemi 

di controllo che prevede la legge, essendosi vieppiù creata una struttura di controllo interno che va 

oltre ciò che la legge stessa richiede. 

La sede assembleare, peraltro, non può essere la sede in cui offrire dati di dettaglio su ogni singola 

procedura posta in essere nell’espletamento delle attività di controllo interno. Ciò che dunque si 

deve ribadire, è che il Consiglio di Amministrazione ha posto in essere tutti gli strumenti idonei, in 

conformità alla legge ed alle regole di governance, per poter garantire la massima trasparenza ed il 

rispetto delle regole che il Consiglio stesso si è dato in termini di codice etico e insider dealing; il 

tutto, sottolinea, al fine di garantire a tutti gli azionisti che non vi siano strutturalmente opportunità 

per contravvenire alle regole di corporate governance medesime. Naturalmente, in Gruppi di 

dimensioni elevate, nessun sistema può comunque impedire che si possano comunque verificare 

casi singoli di mancato rispetto di regole.  

Per quanto riguarda le spese legate alla persona del Presidente, precisa che non vi sono spese di 

natura straordinaria, se non quelle indicate in precedenza ed in particolare quelle relative ai sistemi 

di sicurezza, sui quali peraltro non è possibile, per ovvie ragioni, offrire dati di dettaglio. I costi 

complessivi  sono soggetti a variazioni, dal momento che essi dipendono dalle attività e dai 

movimenti di coloro che ne beneficiano. In ogni caso, si tratta di oneri strettamente connessi alle 

attività che esso Presidente deve svolgere nell'adempimento dei propri doveri istituzionali. 

Dopo aver richiamato le risposte già rese a proposito di Olimpia, il Presidente richiama altresì 

quanto precisato nella Relazione annuale sulla corporate governance in merito ai flussi delle 

informazioni e dei controlli degli organismi di vigilanza. Con specifico riferimento ai sottotetti, 

ricorda in ogni caso come si tratti di poche centinaia di metri quadrati nell’ambito di un patrimonio 

di 4 milioni e mezzo di metri quadrati.  
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Ancora, il dott. Tronchetti Provera precisa che, a valle dell'approvazione assembleare, la Società 

potrà acquistare azioni proprie sul mercato per i prossimi 18 mesi. Tali acquisti saranno volta a 

volta definiti dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della vigente normativa, dei limiti 

fissati dalla delibera e in funzione dei prezzi di mercato, sempre nell’ottica di massimizzare 

l'interesse della Società e quindi dei suoi azionisti.  

Conferma, infine, che il pro forma di Olimpia è stato unito al bilancio Pirelli perché richiesto dalla 

Consob, e precisa a Squatrito che allo stato non è previsto alcuno specifico progetto immobiliare in 

Sicilia. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente: 

- dichiara chiusa la discussione sul primo punto all’ordine del giorno; 

- dà atto che al momento sono presenti n. 226 azionisti, portatori in proprio o per delega, di n. 

3.030.228.556 azioni ordinarie, pari al 58,49 % delle azioni ordinarie;  

- invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a consegnare al personale addetto la scheda 

di votazione n. 1, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica dei voti; 

- pone in votazione alle ore 13,23 la proposta di approvazione della deliberazione riportata a pag. 

132 della Relazione contenuta nel fascicolo distribuito e qui di seguito trascritta: 

“L’assemblea degli Azionisti: 

− preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 

−  preso atto della Relazione del Collegio sindacale e della società di revisione; 

− esaminato il Bilancio al 31 dicembre 2004 che chiude con un utile di euro 149.620.758, 

delibera 

a) di approvare: 

−  la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 

−  lo stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2004 che evidenziano un utile di euro 149.620.758 così come presentati dal Consiglio di 

Amministrazione nel loro complesso, nelle singole appostazioni, con gli stanziamenti proposti; 

b) di destinare l’utile dell'esercizio di euro 149.620.758 come segue: 

−  5% alla riserva legale euro 7.481.038; 

−  agli azionisti: 

-- euro 0,0210 alle n. 5.177.943.110 azioni ordinarie (al netto delle n. 2.617.500 azioni attualmente 

detenute dalla Società) per complessivi euro 108.736.805,  ed euro 0,0364 alle n. 134.764.429 

azioni di risparmio, per complessivi euro 4.905.425; 
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−  a nuovo il residuo utile di euro 28.497.490; 

c) di autorizzare gli amministratori, per il caso in cui prima dello stacco del dividendo di cui al 

precedente punto b) siano acquistate azioni proprie, a destinare agli utili portati a nuovo l’importo 

del dividendo a tali azioni spettante, nonché imputare alla medesima voce il saldo degli 

arrotondamenti che si dovessero determinare in sede di pagamento del dividendo.” 

L’assemblea approva a maggioranza. 

Contrarie: n. 128.909 azioni. 

Astenute: n. 23.225.235 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 3.006.874.412 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

Il Presidente proclama il risultato e precisa che il dividendo sarà messo in pagamento dal 26 maggio 

2005. La data di “stacco” del dividendo sarà il 23 maggio 2005. 

* * * 

Passando alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, recante “Nomina del Consiglio 

di Amministrazione, previa determinazione del numero dei suoi componenti; determinazione 

dei compensi spettanti agli Amministratori.”, il Presidente ricorda che, come illustrato nella 

Relazione, al solo fine di rendere immediatamente applicabile il meccanismo del voto di lista 

introdotto lo scorso anno nello statuto della Società, che consente alle cosiddette minoranze di 

nominare un quinto degli Amministratori, tutti i membri del Consiglio di Amministrazione hanno 

rassegnato le proprie dimissioni a far tempo dall’odierna assemblea, in anticipo quindi di un anno 

rispetto alla scadenza naturale del loro mandato.  

Al riguardo, il Presidente comunica che, con le modalità e nei termini previsti dal nuovo art. 10 

dello statuto sociale, ed in conformità anche alle disposizioni del Codice di Autodisciplina delle 

società quotate, sono state depositate presso la sede sociale due liste. 

La prima è stata presentata dagli aderenti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A. (il 

dettaglio dei partecipanti con l’indicazione del numero di azioni da ciascuno conferite è stato già 

comunicato in apertura della presente assemblea), mentre la seconda è stata presentata da alcune 

Società di Gestione del Risparmio. Il dettaglio completo di queste ultime è riportato nell’apposito 

fascicolo, consegnato all’ingresso in sala ed a disposizione anche di chiunque ne faccia richiesta. 
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In tale fascicolo sono inoltre riportati i curricula dei candidati di entrambe le liste, dei quali, data la 

notorietà degli stessi, il Presidente, sul consenso unanime dell’assemblea, propone di omettere la 

lettura. 

Il Presidente dà lettura della composizione di entrambe le liste. 

La lista numero uno, presentata dai partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A. è 

composta dai signori: 

1) Marco Tronchetti Provera 

2) Alberto Pirelli 

3) Carlo Alessandro Puri Negri 

4) Carlo Orazio Buora 

5) Carlo Acutis 

6) Gilberto Benetton 

7) Carlo De Benedetti 

8) Gabriele Galateri di Genola 

9) Dino Piero Giarda 

10) Berardino Libonati 

11) Giulia Maria Ligresti 

12) Massimo Moratti 

13) Giovanni Perissinotto 

14) Giampiero Pesenti 

15) Carlo Secchi 

16) Paolo Vagnone 

17) Silvano Corbella 

18) Gianni Fabri 

19) Giuseppe Guizzi 

20) Riccardo Perotta. 

La lista numero due, presentata da alcune Società di Gestione del Risparmio, è composta dai 

signori: 

1) Carlo Angelici 

2) Franco Bruni 

3) Mario Garraffo 

4) Aldo Roveri. 

Il Presidente precisa ed informa che: 
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- dieci candidati della lista numero uno e precisamente:  Carlo Acutis, Carlo De Benedetti, Dino 

Piero Giarda, Berardino Libonati,  Giampiero Pesenti,  Carlo Secchi, Silvano Corbella, Gianni 

Fabri, Giuseppe Guizzi e Riccardo Perotta, nonché tutti i candidati della lista numero due hanno 

dichiarato di essere in possesso dei requisiti contemplati dal Codice di Autodisciplina redatto dal 

Comitato per la Corporate Governance delle Società Quotate per essere qualificati, in caso di 

nomina, come “amministratori indipendenti”; 

- i partecipanti al Sindacato di Blocco Pirelli & C. S.p.A. hanno inoltre formulato la seguente 

ulteriore proposta (riportata anche in apposito annuncio, pubblicato su alcuni quotidiani lo scorso 14 

aprile 2005 e contenuto nel fascicolo distribuito ai presenti): 

-- di fissare in tre esercizi, e dunque fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007, la 

durata del mandato del nominando Consiglio di Amministrazione; 

-- di determinare in venti il numero dei suoi componenti;  

-- di stabilire in massimi euro 1.200.000 il compenso complessivo annuo del Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1, c.c., importo da ripartire tra i suoi membri in 

conformità alle deliberazioni che saranno in proposito assunte dal Consiglio di amministrazione 

stesso. 

Prima di aprire la discussione il Presidente segnala che si procederà a quattro distinte votazioni in 

merito rispettivamente: 

A) alla determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

B) alla nomina dei Consiglieri tramite il voto alle due liste presentate; 

C) alla determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione;  

D) alla determinazione del compenso spettante agli Amministratori; 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 

Prende la parola Savarè, in rappresentanza di Arca SGR e di altre società di gestione del risparmio 

che hanno partecipato al deposito della lista numero due (cd. di minoranza), e che 

complessivamente detengono 106.387.849 azioni, pari ad oltre il 2% delle azioni ordinarie. Come 

previsto dallo statuto sociale, si propone quindi la nomina dei signori: prof. Carlo Angelici, prof. 

Franco Bruni, dott. Mario Garraffo, prof. Aldo Roveri quali amministratori della Società. I candidati 

sono in possesso dei requisiti per l’incarico ed i curricula vitae sono stati depositati presso la Società 

al momento della presentazione della lista. 

Cavalli preannuncia di voler esprimere voto contrario ad entrambe le liste presentate. Si dichiara, in 

particolare, contrario alla lista di maggioranza dal momento che ritiene corretta una separazione tra 

proprietà e management, e altresì contrario alla lista “di minoranza” in considerazione del fatto che, 

in occasione dell’operazione di fusione tra Pirelli S.p.A. e Pirelli & C. S.p.A., tra tutte le società di 
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gestione del risparmio, Arca fu l’unica che si astenne, mentre le altre votarono a favore della 

fusione. 

Rimbotti si dichiara d’accordo sul numero complessivo degli amministratori proposti. Peraltro, 

osserva che all’interno della prima lista vi sono due nominativi, vale a dire Gilberto Benetton e 

Giovanni Perissinotto, i quali sono stati spesso assenti alle adunanze consiliari del 2004.     

Bertuzzi prende la parola per esprimere un saluto ed un augurio al Presidente Onorario ing. 

Leopoldo Pirelli. 

Gianfranco d’Atri osserva che nella Relazione degli amministratori si formula l’invito all’assemblea 

di stabilire il numero degli amministratori ed il compenso. Chiede dunque a quale titolo il 

Presidente abbia testè formulato tali proposte, dichiarandosi intenzionato a formulare a sua volta 

proprie proposte relativamente appunto al numero degli amministratori ed al loro compenso. 

Viene, sul punto, precisato che quelle lette dal Presidente sono le proposte fatte pervenire alla 

Presidenza medesima dai partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C.. 

Il prof. d’Atri osserva allora come anche altri azionisti possano formulare proposte alternative, 

ferma l’impossibilità di presentare liste, essendo decorsi i termini, affermando peraltro come appaia 

singolare che coloro che hanno invece presentato la lista di minoranza non abbiano formulato 

autonome proposte circa il numero dei consiglieri ed il loro compenso. Conferma la volontà di 

formularne di proprie, in nome degli investitori da lui rappresentati. Propone pertanto di stabilire in 

16 il numero degli amministratori e di fissare il compenso in complessivi 640.000 euro (40.000 euro 

per ciascun amministratore). Chiede dunque che vengano messe in votazione anche tali proposte, ed 

in via preliminare rispetto alla votazione delle liste, affermando inoltre di non ritenere corretto che 

si ponga in votazione prima la proposta letta dal Presidente. Chiede, infine, che il socio che ha 

presentato la lista di minoranza fornisca il dettaglio delle quote di partecipazione detenute da ogni 

singolo fondo, a meno che tale dettaglio già non emerga dalla documentazione assembleare.    

Il Presidente prende quindi atto delle proposte di d’Atri che, precisa, verranno poste in votazione 

qualora quelle prioritariamente presentate, di cui egli ha dato lettura, non fossero approvate dalla 

maggioranza dell’assemblea.  

Il prof. d’Atri fa constare di non partecipare alla votazione e, su richiesta del Presidente, conferma 

che la proposta di attribuire un emolumento di 40.000 euro annui per ciascun amministratore trova 

validità anche nel caso fossero nominati venti amministratori. 

Il Presidente, su richiesta di Rimbotti, riepiloga il funzionamento del meccanismo del voto per liste 

quale risultante dalla disciplina di statuto.  
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Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione sul secondo punto 

all’ordine del giorno, dando altresì atto che sono presenti n. 222 azionisti, in proprio o per delega, 

per n. 3.029.658.404 azioni ordinarie, pari al 58,48 % delle azioni ordinarie. 

  

*  *  * 

2A. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione.     

Il Presidente invita gli azionisti dissenzienti o che si siano astenuti a consegnare al personale 

addetto la scheda di votazione n. 2A, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica dei voti. 

Pone quindi in votazione per alzata di mano alle ore 13,54 l'approvazione della proposta di 

determinare in 20 il numero dei componenti del nominando Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: n. 29.444.660 azioni. 

Astenute: n. 355.300 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.999.858.444 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

*  

2B. Nomina dei Consiglieri tramite il voto alle due liste presentate. 

Passando alla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere, ai sensi 

dell’articolo 10 dello statuto sociale, mediante voto di lista, il Presidente: 

- segnala che, posto che l’assemblea ha in precedenza determinato in venti il numero dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione, 16 Amministratori (corrispondenti ai quattro quinti 

del totale) saranno tratti dalla lista che otterrà il maggior numero di voti;  

- invita gli azionisti a votare una delle due liste di candidati alla carica di consigliere di 

amministrazione illustrate precedentemente; 

- ricorda che ciascun avente diritto può votare una sola lista, barrando la casella corrispondente alla 

lista prescelta nell’apposita scheda, contraddistinta come 2B;  

- invita coloro i quali intendessero esprimere voto contrario a tutte le liste o che intendessero 

astenersi a barrare le caselle appositamente previste nella predetta scheda di votazione e gli azionisti 

che non intendono partecipare alla votazione a darne, come di consueto, comunicazione al 

personale addetto restituendo la relativa scheda di votazione; 

- pone in votazione, per alzata di mano, alle ore 14,04 la proposta di nomina degli amministratori 

tramite il voto di una delle due liste in precedenza presentate; 

Il Presidente proclama il risultato, dichiarando che: 
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- la lista numero 1 presentata dai partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A. ha 

ottenuto n. 2.828.721.042 voti, pari al 54,603 % del capitale sociale ordinario (93,368% dei presenti 

in assemblea); 

- la lista numero 2 presentata da alcune Società di Gestione del Risparmio ha ottenuto n. 

171.080.511 voti, pari al 3,302 % del capitale sociale ordinario (5,647% dei presenti in assemblea). 

Contrarie a tutte le liste: n. 29.507.659 azioni, pari allo 0,974% del capitale sociale ordinario 

(0,974% dei presenti in assemblea). 

Astenute a tutte le liste: n. 335.362 azioni, pari allo 0,011% del capitale sociale ordinario (0,011% 

dei presenti in assemblea).  

Il Presidente precisa che i dati completi relativi alle operazioni di voto risulteranno dal verbale, in 

conformità alla vigente disciplina. 

Il Presidente comunica che risulta aver ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci la lista 

numero 1, da cui verranno tratti, pertanto, secondo l’ordine nel quale sono elencati, sedici 

consiglieri, e precisamente: 

 
1) Marco Tronchetti Provera 

2) Alberto Pirelli 

3) Carlo Alessandro Puri Negri 

4) Carlo Orazio Buora 

5) Carlo Acutis 

6) Gilberto Benetton 

7) Carlo De Benedetti 

8) Gabriele Galateri di Genola 

9) Dino Piero Giarda 

10) Berardino Libonati 

11) Giulia Maria Ligresti 

12) Massimo Moratti 

13) Giovanni Perissinotto 

14) Giampiero Pesenti 

15) Carlo Secchi 

16) Paolo Vagnone 

 
Dalla lista numero due saranno pertanto tratti i restanti quattro consiglieri: 
 

1) Carlo Angelici 

2) Franco Bruni 
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3) Mario Garraffo 

4) Aldo Roveri 

 

Su proposta del Presidente l’Assemblea conferma quindi per acclamazione l’ing. Leopoldo Pirelli 

Presidente Onorario della Società. 

* 

2C. Determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente, quindi, dopo aver invitato gli azionisti dissenzienti o che si siano astenuti a 

consegnare al personale addetto la scheda di votazione n. 2C, debitamente compilata, per la 

rilevazione elettronica dei voti - dato altresì atto che sono presenti n. 220 azionisti, portatori, in 

proprio o per delega, di n. 3.029.343.904 azioni ordinarie-, pone in votazione, per alzata di mano, 

alle ore 14,14, la proposta di fissare in tre esercizi, e dunque fino all’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007, la durata del mandato del nominando Consiglio 

di Amministrazione.  

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: n. 29.344.660 azioni. 

Astenute: n. 355.800 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.999.643.444 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

* 

2D. Determinazione del compenso spettante agli amministratori. 

Il Presidente, dopo aver invitato gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a consegnare al 

personale addetto la scheda di votazione n. 2D, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica 

dei voti, pone in votazione, per alzata di mano, alle ore 14,17 la proposta di stabilire in massimi 

euro 1.200.000 il compenso complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 

2389, comma 1 c.c., importo da ripartire tra i suoi membri in conformità alle deliberazioni che 

saranno in proposito assunte dal Consiglio stesso. 

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: n. 29.473.322 azioni. 

Astenute: n. 356.045 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.999.514.037 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

*  *  * 
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Il Presidente, passando alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno, recante: 

“Determinazione del compenso da attribuire ai componenti dell’Organismo di Vigilanza”, 

rammenta che, come illustrato a pagina 135 del fascicolo distribuito agli intervenuti, occorre 

provvedere, in conseguenza del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, alla determinazione del 

compenso da attribuire a ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza che già ricopre la carica di 

amministratore e sindaco della Società, compenso che verrà corrisposto anche al restante membro 

dell’Organismo di Vigilanza medesimo. 

In proposito il Presidente propone di confermare l’attuale compenso pari ad euro 10.000 annui per 

componente. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Il prof. d’Atri osserva che anche la proposta in merito al terzo punto all’ordine del giorno presenta 

gli elementi di criticità segnalati nel corso del dibattito inerente il secondo punto all’ordine del 

giorno. Al proposito, rileva come mediante il precedente invito a formulare proposte alternative egli 

abbia voluto porre in grado soprattutto i soci che hanno presentato la lista di minoranza di smentire 

il sospetto di un accordo con gli azionisti di maggioranza. Avendo tuttavia il Presidente rifiutato di 

porre in votazione le proposte da lui formulate antecedentemente alle altre, tale opportunità non è 

stata tuttavia colta, di guisa che l’assemblea appare come una farsa organizzata.  

Il Presidente interviene per invitare il prof. d’Atri a ritirare l’uso di tale ultima espressione – della 

quale egli dovrà altrimenti rendere conto -, invito al quale il prof. d’Atri medesimo replica 

ricordando che nelle assemblee debbono essere i soci a porre interrogativi ed inviti agli 

amministratori e non viceversa, dal momento che vi è il rischio, altrimenti, che il socio si trovi ad 

essere in una situazione di pressione psicologica. Afferma, comunque, di assumersi la 

responsabilità di quanto da lui dichiarato. 

Afferma, ancora, di non ritenere comunque che vi siano le condizioni per condurre un dibattito 

sereno a causa della posizione dominante in cui si trova il Presidente dell’assemblea, e di voler per 

tale ragione interrompere il proprio intervento.  

Preannuncia di non voler partecipare alla votazione, e ribadisce che “l’assemblea di Pirelli,  come 

organizzata e gestita in questa sede è una farsa”.  

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente: 

- dichiara chiusa la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno; 

- dà atto che al momento sono presenti n. 215 azionisti portatori, in proprio o per delega, di n. 

2.797.625.804 azioni ordinarie, pari al 54,00 % delle azioni ordinarie;  

- invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a consegnare al personale addetto la scheda 

di votazione n. 3, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica dei voti; 
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- pone in votazione, per alzata di mano, alle ore 14,31 la proposta determinare in euro 10.000 il 

compenso annuo da attribuire a ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza. 

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: n. 22.500 azioni. 

Astenute: n. 652 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.797.602.652 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

 

*  *  * 

 

Passando alla trattazione del quarto punto all’ordine del giorno, recante: “Conferimento a società 

di revisione dell’incarico di revisione dei Bilanci di esercizio, dei Bilanci consolidati e delle 

Relazioni semestrali per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2005, 2006 e 2007”, il 

Presidente precisa, ad integrazione di quanto riportato alle pagine da 135 a 137 del fascicolo 

distribuito, che l’offerta della PricewatershouseCoopers S.p.A. sarà allegata al verbale dell’odierna 

assemblea quale parte integrante dello stesso, unitamente ad un prospetto riepilogativo delle società 

controllate che hanno conferito l’incarico di revisione ai sensi dell’art. 165 del D.lgs 24 febbraio 

1998 n. 58 (Testo Unico della Finanza). Detto elenco sarà comprensivo delle date in cui si sono 

tenute le assemblee delle controllate, delle società incaricate della revisione e dei relativi 

corrispettivi. 

Il Prof. Luigi Guatri, su invito del Presidente, dà quindi lettura del parere del Collegio sindacale 

previsto dall’art 159 del predetto D.Lgs n. 58/98, riportato anche a pagina 184 del fascicolo 

distribuito, parere che risulta favorevole al conferimento dell’incarico a PricewatershouseCoopers 

S.p.A.. 

Al termine della lettura, il Presidente dichiara aperta la discussione.  

Rimbotti afferma anzitutto di ritenere congrua la proposta di compensi formulata dalla società di 

revisione. Critica, tuttavia, l’assai elevato ammontare dei compensi corrisposti alla società di 

revisione stessa per attività diverse dalla revisione, pari nel 2004 ad euro 2.906.000. Osserva come 

negli ultimi anni vi sia un generale riallineamento tra compensi per la revisione e compensi per 

attività diverse, cosa che invece non è accaduta in Pirelli.  

PricewatershouseCoopers S.p.A., del resto, pur essendo certo un nome di prestigio, è stata di recente 

ripresa dalla SEC. Chiede dunque le ragioni per le quali il Consiglio ha ritenuto di affidare incarichi 

così rilevanti alla società di revisione già incaricata della revisione dei bilanci della Società. 
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Il Presidente replica che a PricewatershouseCoopers S.p.A., proprio in considerazione del suo 

prestigio e credibilità, è stato affidato l’incarico di due diligence nell’ambito del progetto di cessione 

del settore Cavi. Queste le ragioni per l’ammontare dei compensi relativi ad attività diverse dalla 

revisione del bilancio, fermo restando comunque che le attività diverse da quelle di revisione si 

svolgono in modo del tutto autonomo e separato. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente  

- dichiara chiusa la discussione sul quarto punto all’ordine del giorno; 

- dà atto che al momento sono presenti n. 213 azionisti portatori in proprio o per delega di n. 

2.797.603.304 azioni, pari al 54,00 % delle azioni ordinarie;  

- invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a consegnare al personale addetto la scheda 

di votazione n. 4, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica dei voti; 

- pone in votazione, per alzata di mano, alle ore 14,38,  la proposta riportata alle pagine 136 e 137 

del fascicolo distribuito e qui di seguito trascritta: 

“L’ Assemblea degli azionisti 

−  preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione; 

−  preso atto del parere favorevole del Collegio sindacale sulla proposta della 

PricewaterhouseCoopers S.p.A., 

delibera 

−  di conferire alla PricewaterhouseCoopers S.p.A., ai sensi dell’articolo 159 del D.Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 e tenuto conto della raccomandazione della Consob del 20 febbraio 1997, n. 

97001574, l’incarico di revisione del Bilancio, anche consolidato e della Relazione semestrale 

della Società per gli esercizi che chiuderanno il 31 dicembre 2005, 2006 e 2007; 

−  di determinare, sulla base del preventivo predisposto secondo i criteri di cui alla delibera 

Consob n. 96003556 del 18 aprile 1996, in euro 335.000 il corrispettivo annuo dovuto alla società 

come sopra indicato, di cui euro 64.000 per il bilancio civilistico, euro 176.000 per il bilancio 

consolidato, euro 74.000 per la revisione contabile limitata della relazione semestrale ed euro 

21.000 per le attività di controllo di cui all’art. 155, 1° comma, lettera a), del D.Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58. 

I corrispettivi sopra indicati sono stati determinati in base a tariffe orarie valide fino al 30 giugno 

2006. Al 1° luglio 2006, e così ogni primo luglio successivo, esse saranno adeguate in base alla 

variazione totale dell’indice ISTAT relativo al costo della vita. 

Gli stessi non comprendono le spese vive e di segreteria, da fatturarsi in base al costo sostenuto, né 

il contributo di vigilanza a favore della Consob. 
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Inoltre, i corrispettivi verranno adeguati nel caso dovessero presentarsi circostanze eccezionali o 

imprevedibili, ivi incluse significative variazioni nella struttura e nell’attività della società che 

possano richiedere risorse e tempi superiori o inferiori per lo svolgimento dell’incarico”. 

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: n. 6.561 azioni. 

Astenute: nessuna azione. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.797.596.743 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

 

*  *  * 

 

Passando, infine, alla trattazione del quinto punto all’ordine del giorno, recante: “Proposta di 

acquisto e modalità di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta 

dall’assemblea dell’11 maggio 2004, per quanto non utilizzato. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.”, il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Mancuso, osservando come le operazioni di acquisto di azioni proprie possano favorire, 

nell’interesse di tutti gli azionisti, il regolare andamento dei corsi di borsa, chiede se tale strumento 

sia stato o meno utilizzato nel 2004, per quale quantitativo di azioni e attraverso quali intermediari. 

Il Presidente replica che nel 2004 non si è provveduto ad effettuare acquisiti su azioni proprie. Si 

tratta, peraltro, di uno strumento che, in alcuni casi, è risultato addirittura vitale per l’economia. 

Ricorda ad esempio che dopo l’11 settembre 2001 negli Stati Uniti d’America la SEC ebbe ad 

autorizzare l’acquisto anche oltre il 20% di azioni proprie, circostanza che frenò il crollo della borsa 

in quel paese. Esistono, più in generale, diverse circostanze nelle quali il ricorso all’acquisto di 

azioni proprie può essere utile, ed è in tale contesto e per tali eventualità,  che la proposta oggi 

formulata deve essere letta. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente  

- dichiara chiusa la discussione sul quinto punto all’ordine del giorno. 

- dà atto che il numero degli intervenuti risulta invariato rispetto alla precedente votazione;  

- invita gli azionisti dissenzienti o che si sono astenuti a consegnare al personale addetto la scheda 

di votazione n. 4, debitamente compilata, per la rilevazione elettronica dei voti; 

- pone in votazione, per alzata di mano, alle ore 14,44,  la proposta riportata alle pagine 137 e 138 

del fascicolo distribuito e qui di seguito trascritta: 

“L’assemblea degli Azionisti: 
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- preso atto della proposta degli Amministratori; 

- avute presenti le disposizioni degli articoli 2357 e 2357 ter cod. civ; 

- preso atto che, alla data odierna, la società è intestataria di n. 2.617.500 azioni ordinarie, pari a 

circa lo 0,05% del capitale sociale ammontante ad euro 2.763.969.020,28; 

delibera 

a) di revocare la deliberazione assunta dall’assemblea ordinaria dell’11 maggio 2004 in relazione 

all’autorizzazione all’acquisto ed alle modalità di disposizione di azioni proprie, per quanto non 

utilizzato; 

b) di autorizzare l’acquisto di azioni proprie (ordinarie o di risparmio) del valore nominale 

unitario di euro 0,52 entro il limite massimo previsto dall’art. 2357 cod. civ., pari al 10% del 

capitale sociale pro-tempore, stabilendo che: 

- l’acquisto potrà essere effettuato in una o più volte entro 18 mesi dalla data della presente 

deliberazione; 

- l’acquisto sarà effettuato secondo modalità concordate con la società di gestione del mercato in 

modo da assicurare la parità di trattamento fra gli Azionisti, ai sensi dell’art. 132 del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero - tenuto conto della specifica esenzione prevista dal 

comma 3 del medesimo art. 132 - con eventuali altre modalità consentite dalle disposizioni 

normative e regolamentari vigenti;  

- il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere né inferiore né superiore, in entrambi i 

casi, di massimo il 15% rispetto alla media dei prezzi ufficiali di borsa nelle tre sedute precedenti 

ogni singola operazione; 

- l’acquisto dovrà essere effettuato utilizzando gli utili distribuibili e le riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio regolarmente approvato, costituendo una riserva azioni proprie nei modi e 

limiti di legge; 

c) di autorizzare il Consiglio - e per esso il Presidente, i Vice Presidenti e gli Amministratori 

Delegati, tutti in via disgiunta tra loro - a disporre, senza limiti di tempo, delle azioni proprie già 

possedute o acquistate ai sensi della deliberazione di cui al punto b) anche prima di aver esaurito 

gli acquisti; la cessione potrà avvenire in una o più volte; le azioni potranno essere cedute 

mediante vendita o scambio (anche con offerta al pubblico, agli azionisti e ai dipendenti e/o 

amministratori e/o collaboratori anche nell’ambito di eventuali piani di incentivazione azionaria 

(“stock option”); in caso di vendita, il prezzo non dovrà essere inferiore al minore tra (a) la media 

dei prezzi ufficiali di borsa registrati dal titolo nei 15 giorni precedenti il singolo atto di 

disposizione e (b) il valore ottenuto applicando uno sconto non superiore al 5% al prezzo minimo 

registrato dall’azione ordinaria o di risparmio Pirelli & C. il giorno di ciascun atto di disposizione 
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o, comunque, all’ultimo prezzo disponibile; tale limite di prezzo non sarà applicabile qualora la 

cessione di azioni avvenga nei confronti di dipendenti e/o amministratori e/o collaboratori della 

società e delle società dalla stessa controllate, nell’ambito di eventuali piani di stock option; le 

azioni potranno essere cedute anche tramite abbinamento ad obbligazioni o warrant per l’esercizio 

degli stessi; 

d) di conferire al Consiglio - e per esso al Presidente, ai Vice Presidenti e agli Amministratori 

Delegati, in via disgiunta tra loro - ogni potere occorrente per effettuare gli acquisti e le cessioni e 

comunque per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procuratori, 

ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti”. 

Il Presidente proclama la proposta approvata a maggioranza. 

Contrarie: nessuna azione. 

Astenute: n. 4.999 azioni. 

Favorevoli: le rimanenti n. 2.797.598.305 azioni. 

Il tutto come da dettagli allegati. 

 

*  *  * 

 

Il Presidente, essendo stati esauriti tutti i punti all’ordine del giorno, alle ore 14,45, dichiara sciolta 

l’assemblea e ringrazia gli azionisti intervenuti. 

 

Firmato          Firmato 

Il Segretario                                                       Il Presidente 

Piergaetano Marchetti        Marco Tronchetti Provera 

 
 



Tabulato T01 QD 

PIRELLI & C. S.P.A. 14.44.57

Assemblea Ordinaria

2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Ai  fini  deliberativi, alle ore 14.44.57 gli  Azionisti  partecipanti  in  proprio  
o per delega sono n. 213 per n. 2.797.603.304 azioni ordinarie
aventi diritto a pari numero di voti ed equivalenti al 54,00% delle azioni ordinarie

Alle ore 14.44.57 le persone fisiche presenti in sala sono: 43



Tabulato T0X1

14.44.57PIRELLI & C. S.P.A.

ASSEMBLEA ORDINARIA

2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca
della deliberazione assunta dall Assemblea dell 11.5.2004, per quanto non
utilizzato

I voti favorevoli alla mozione sono  : 2.797.598.305    100,000%     dei voti

I voti contrari alla mozione sono    : 0

I voti astenuti dalla votazione sono : 4.999            0,000%       dei voti

Totale voti                      : 2.797.603.304

 su 5.180.560.610 aventi diritto



Tabulato T0X23

PIRELLI & C. S.P.A.
ASSEMBLEA ORDINARIA2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall Assemblea
dell 11.5.2004, per quanto non utilizzato

TUTTI I VOTI 

SCHEDA AZIONISTA  VOTO NUMERO VOTI PART. (1) CATEG.(2)

Data - ora votazione: 28/04/2005 - 14.44.57

F DCAM PARTECIPAZIONI SRL1 1.217.398 G
F DBANCA D ITALIA3 47.231.672 G
F DMEDIOBANCA SPA4 222.967.099 G
F DRIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA  SPA5 223.000.000 G
F DBANCA INTESA SPA8 78.148.292 G
F DRIZZOLI CORRIERE DELLA SERA MEDIAGROUP SPA9 73.950.048 G
F DFONDIARIA SAI SPA10 225.260.998 G
F DMILANO ASSICURAZIONI SPA10 1.296.000 G
F DSASA ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI SPA10 26.664 G
F DSASA VITA SPA10 3.332 G
F DCAPITALIA SPA12 78.148.292 G
F DLA FEDERATION CONTINENTALE13 57.400.000 G
F DGENERALI VITA SPA13 106.135.159 G
F DINA VITA SPA13 104.949.245 G
F DCAM FINANZIARIA SPA16 1.313.999.275 G
F PSANTANGELO GIUSEPPE17 1.800 F
F PSQUATRITO ALFIO18 70.000 F
F PARIENTI PIERLUCA19 21 F
F PSACCO ETTORE23 12.000 F
F DTIRONE IOLANDA23 10.000 F
F PCINI VALERIO24 1.000 F
F PPEONA RENATO25 170.000 F
F PRIMBOTTI FRANCESCO26 910 F
F PMELEGARI AUGUSTO30 3.728 F
F PVENTO GIANCLAUDIO PIERO31 20.000 F
F DFINPACO SRL33 15 G
F DPIONEER ASSET MANAGEMENT SA34 26.500.000 G
F DPIONEER INVESTMENT MANAGEMENT SGR SPA34 19.500.000 G
F PROMANO VINCENZO45 5.600 F
F PPIOMBO GIOVANNI47 2.100 F
F PCASAMENTO ANTONINO48 39.999 F
F PGRANDI SILVIO49 745 F
F DC.M.C. SPA53 37.427.732 G
F DISTIFID SPA53 11.328.318 G
F DMORATTI MASSIMO53 8.954.465 F
F DARCA SGR SPA56 12.000.000 G
F DAUREO GESTIONI SGR SPA56 300.000 G
F DDWS INVESTMENTS ITALY SGR SPA56 10.000.000 G
F DFINECO ASSET MANAGEMENT SGR SPA56 7.000.000 G
F DSANPAOLO IMI ASSET MANAGEMENT SGR SPA56 10.000.000 G
F DMONTE PASCHI ASSET MANAGEMENT SGR SPA56 1.500.000 G
F DNEXTRA INVESTMENT MANAGEMENT SGR SPA56 14.700.000 G
F DSINPAR HOLDING SA57 24.117.563 G
F DSINPAR SPA57 7.931.000 G
F DCOOPERATIVE INSURANCE SOCIETY LIMITED58 332.800 G
F DBARCLAYS INTERNATIONAL FUND EUROPE EX UK FUND59 1.910.392 G
F DBGI AUSTRALIA LTD ENTITY EX UK EQUITY59 181.648 G
F DSTATE OF INDIANA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT FUND59 79.608 G
F DACTIVE INTERNATIONAL SMALL CAP LENDING COMMON TRUST FUND61 104.352 G
F DBALZAC EUROPE INDEX61 593.542 G
F DBALZAC ITALY INDEX61 50.395 G
F DBALZAC UMBRELLA INDEX COMPARTIMENT EUROPE61 73.914 G
F DBALZAC UMBRELLA INDEX COMPARTIMENT INDUSTRIALS61 5.769 G
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PIRELLI & C. S.P.A.
ASSEMBLEA ORDINARIA2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall Assemblea
dell 11.5.2004, per quanto non utilizzato

TUTTI I VOTI 

SCHEDA AZIONISTA  VOTO NUMERO VOTI PART. (1) CATEG.(2)

Data - ora votazione: 28/04/2005 - 14.44.57

F DBALZAC WORLD INDEX61 67.633 G
F DBELL ATLANTIC MASTER TRUST61 94.573 G
F DBELLSOUTH CORPORATION HEALTH CARE TRUST RETIREES61 183.865 G
F DBELLSOUTH CORPORATION MASTER PENSION TRUST61 29.940 G
F DBELLSOUTH CORPORATION REPRESENTABLE EMPLOYEES HEALTH CARE T61 44.108 G
F DCF GLOBAL ALPHA 1 FUND61 3.033 G
F DCLEVELAND TOLEDO QUALIFIED POOLED FUND61 133.634 G
F DCOMERICA INTERNATIONAL EQUITY INDEX FUND61 32.110 G
F DCREDIT SUISSE EQUITY STRATEGY LTD61 17.237 G
F DDREYFUS INTERNATIONAL STOCK INDEX FUND61 45.846 G
F DDU PONT (UK) LIMITED PENSIONS FUND61 213.464 G
F DDUKE ENERGY CORPORATION MASTER DECOMMISSIONING TRUST61 19.999 G
F DENERGY INSURANCE MUTUAL LIMITED61 45.276 G
F DEUROPE INDEX PLUS COMMON TRUST FUND61 4.005.886 G
F DJOHN HANCOCK VARIABLE SERIES TRUST INTERNATIONAL EQUITY IN61 30.388 G
F DLUCENT TECHNOLOGIES INC. MASTER PENSION TRUST61 352.807 G
F DLUCENT TECHNOLOGIES MASTER PENSION TRUST61 654.734 G
F DMANVILLE PERSONAL INJURY SETTLEMENT TRUST61 41.039 G
F DMARCH LIMITED61 13.738 G
F DMARYLAND STATE RETIREMENT & PENSION SYSTEMS61 50.829 G
F DMCDERMOTT INC. MASTER TRUST61 6.035 G
F DMCM JNL INTERNATIONAL SERIES61 112.004 G
F DMELLON BANK NA CHARITABLE FOUNDATIONS COLLECTIVE INVESTMENT F61 421.697 G
F DMELLON BANK NA DECOMMISSIONING TRUST COLLECTIVE INVESTMENT FU61 11.748 G
F DPACIFIC GAS & ELECTRIC NUCLEAR FAC DECOMM TRUST61 59.170 G
F DPANAGORA ASSET MANAGEMENT61 21.898 G
F DPENSION FUND ASSOCIATION FOR LOCAL GOVERNMENT OFFICIALS61 6.028 G
F DPENSION INVESTMENT FUND61 21.962 G
F DPENSION RESERVES INVESTMENT BOARD61 500.033 G
F DPOSTAL LIFE INSURANCE WELFARE CORPORATION61 71.488 G
F DPUBLIC EMPLOYEE RETIREMENT SYSTEM OF IDAHO61 90.296 G
F DTHE COMMON TRUST FUND61 2.153.357 G
F DTHE DEARBORN PARTNERS GROUP TRUST61 31.296 G
F DTHE MASTER TRUST BANK OF JAPAN LTD61 193.737 G
F DTHE MUTUAL AID ASSOCIATION OF PREFECTURAL GOVERNMENT61 4.461 G
F DTHE REGENTS OF THE UNIVERSITY OF CALIFORNIA61 270.892 G
F DTHE WALT DISNEY COMPANY RETIREMENT PLAN MASTER TRUST61 49.562 G
F DUNICO I TRACKER MSCI EUROPE FINANCIALS61 35.676 G
F DUNICO I TRACKER MSCI WORLD61 24.448 G
F DUNITED TECHNOLOGY CORPORATION61 358.756 G
F DWESTPAC INTERNATIONAL SHARE INDEX FUND61 182.099 G
F DBROWN BROTHERS HARRIMAN & CO.61 387.581 G
F DCALIFORNIA STATE TEACHERS RETIREMENT SYSTEM61 804.760 G
F DGENERAL MOTORS HOURLY EAFE STATE STREET61 27.715 G
F DGENERAL MOTORS SALARIED EAFE STATE STREET61 6.653 G
F DGENERAL MOTORS WELFARE BENEFITS TRUST61 53.396 G
F DGOVERNMENT PENSION INVESTMENT FUND61 2.205.342 G
F DHITACHI FOREIGN EQUITY MOTHER FUND (S)61 37.749 G
F DIBM TAX DEFERRED SAVING PLAN61 34.204 G
F DINTERNATIONAL BANK FOR RECONSTRUCTION & DEVELOPMENT61 63.412 G
F DISS/GVAS/272/STATE STREET INSTITUTIONAL SHARE SERVICES61 35.997 G
F DMELLON BANK NA EMPLOYEE BENEFIT COLLECTIVE INVESTMENT FUND PL61 89.664 G
F DMELLON BANK NA EMPLOYEE BENEFIT COLLECTIVE INVESTMENT PLAN61 177.017 G
F DMELLON CAPITAL MANAGEMENT CORPORATION61 2.454 G
F DMOTORS INSURANCE CORPORATION61 43.093 G
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PIRELLI & C. S.P.A.
ASSEMBLEA ORDINARIA2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall Assemblea
dell 11.5.2004, per quanto non utilizzato

TUTTI I VOTI 

SCHEDA AZIONISTA  VOTO NUMERO VOTI PART. (1) CATEG.(2)

Data - ora votazione: 28/04/2005 - 14.44.57

F DNATIONAL BANK OF KAZAKHSTAN61 59.907 G
F DNATIONAL GOVERNMENT EMPLOYEES MUTUAL AID ASSOCIATION61 92.968 G
F DNATIONAL WESTMINSTER LIFE ASSURANCE LIMITED61 4.797.184 G
F DOWM ZORGVERZEKERAAR VGZ61 400 G
F DPACIFIC GAS & ELECTRIC NON BARGAINED VEBA61 13.155 G
F DSEA RAY BOAT61 78.179 G
F DSELECT INDEX SERIES EUROPEAN EQUITY PORTFOLIO61 245.177 G
F DSEMPRA ENERGY61 21.968 G
F DSTATE BOSTON RETIREMENT SYSTEM (COMMONWEALTH OF MASS)61 12 G
F DSTATE OF MINNESOTA STATE EMPLOYEES RETIREMENT PLAN61 144.944 G
F DSTATE STREET BANK & TRUST CO.INVESTMENT FUNDS FOR TAX EXEMPT R61 169.274 G
F DSTATE STREET BANK & TRUST FUND FOR EMPLOYER TRUSTS61 3.204.624 G
F DSTATE STREET EAFE INDEX PORTFOLIO61 11.951 G
F DSTATE STREET EUROPE ENHANCED61 3.084.792 G
F DSTATE STREET GLOBAL ADVISORS EUROPE EQUITIES TRUST61 239.037 G
F DSTATE STREET GLOBAL ADVISORS WORLD FUNDS61 64.869 G
F DSTATE STREET GLOBAL ADVISORS WORLD FUNDS ITALY61 200.139 G
F DSTATE STREET MIDCAP EUROPE61 421.508 G
F DSTATE STREET SRI WORLD INDEX61 25.447 G
F DSTATE STREET TRUST & BANKING CO LTD ATF PENSION INVESTMENT FUN61 56.568 G
F DSTREETTRACKSSM MSCI EUROPE INDUSTRIALSSM. ETF61 210.799 G
F DSTREETTRACKSSM MSCI PAN EUROSM ET61 276.776 G
F DFORD MOTOR COMPANY DEFINED BENEFIT MASTER TRUST62 95.008 G
F DFORD UAW BENEFITS TRUST62 64.584 G
F DLOS ANGELES CITY EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM62 46.150 G
F DROCKFELLER FINANCIAL SERVICES62 233.399 G
F DTEACHERS RETIREMENT SYSTEM OF THE STATE OF ILLINOIS62 376.240 G
F DTHE TRUSTEES OF BANKERS TRUST PENSION SCHEME62 510.476 G
F DUN RELIEF & WORKS AGENCY FOR PALESTINIAN REFUGEES IN THE NEAR E62 25.270 G
F DFUNDO DE PENSOES GOVERNMENT PENSION FUND62 52.115 G
F DHK MONETARY AUTHORITY62 122.161 G
F DMIZUHO TRUST & BANKING LUXEMBOURG SA/IBJTLULL62 106.113 G
F DADVANCED INTERNATIONAL SHARES INDEX FUND63 23.160 G
F DALASKA PERMANENT FUND CORPORATION63 612.168 G
F DAQUILA EUROPEAN EQUITY INDEX FUND63 43.585 G
F DARAB FUND FOR ECONOMIC & SOCIAL DEVELOPMENT63 24.740 G
F DBARCLAYS GLOBAL INVESTORS PENSION MANAGEMEENT LTD63 1.324.739 G
F DBELL ATLANTIC MASTER TRUST63 42.378 G
F DCITISTREET FUNDS INC. INTERNATIONAL STOCK FUND63 433.300 G
F DDEUTSCHE BANK AG LONDON PRIME BROKERAGE63 549.099 G
F DDIAGEO PENSION SCHEME63 154.000 G
F DE TRADE INTERNATIONAL INDEX FUND63 11.819 G
F DELECTRICITY SUPPLY PENSION SCHEME63 66.444 G
F DJP MORGAN INTERNATIONAL EQUITY INDEX FUND63 433.691 G
F DKANSAS PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM63 167.926 G
F DLOCAL AUTHORITIES SUPERANNUATION FUND63 35.036 G
F DLOMBARD ODIER & CIE63 453.333 G
F DLONDON ABERDEEN NORTHERN MUTUAL ASSURANCE SOCIETY63 457.884 G
F DMANNING & NAPIER INTERNATIONAL SERIES FUND INC.63 213.333 G
F DPGGM63 1.894.918 G
F DPUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM OF NEVADA63 91.095 G
F DQUEENSLAND INVESTMENT CORPORATION63 143.550 G
F DROCKFELLER FINANCIAL SERVICES63 233.399 G
F DTHE TRUSTEES OF BANKERS TRUST PENSION SCHEME63 510.476 G
F DTORONTO DOMINION WATERHOUSE EUROPEAN INDEX63 1.592 G
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PIRELLI & C. S.P.A.
ASSEMBLEA ORDINARIA2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall Assemblea
dell 11.5.2004, per quanto non utilizzato

TUTTI I VOTI 

SCHEDA AZIONISTA  VOTO NUMERO VOTI PART. (1) CATEG.(2)

Data - ora votazione: 28/04/2005 - 14.44.57

F DUNION FOOD & COMM.WORKERS UNION & EMPLOYEES PENSION FUND63 119.002 G
F DUNISUPER63 293.952 G
F DUS TRUST COMPANY OF NEW YORK63 28.481 G
F DVAN KAMPEN SERIES FUND INC. VAN KAMPEN GLOBAL EQUITY ALLOCATIO63 39.928 G
F DVICKERS GROUP PENSION SCHEME63 74.469 G
F DBOMBARDIER OECHSLE63 50.566 G
F DBOMBARDIER OECHSLE EUROP EQUIT63 195.772 G
F DBOMBARDIER OECHSLE FOND63 19.677 G
F DBOMTRUST KEYBANK NATIONAL OECHSLE ASSOCIATION63 69.462 G
F DCAISSE DE DEPOT ET PLACEMENT DU QUEBEC63 793.388 G
F DCALIFORNIA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM63 87.834 G
F DCALIFORNIA STATE TEACHERS RETIREMENT SYSTEM63 385.719 G
F DCALYON63 854.666 G
F DCENTRAL STATE SOUTH EAST & SOUTH WEST AREAS PENSION FUND63 64.349 G
F DCENTRAL STATES PENSION FUND63 1.324.295 G
F DCENTRICA COMBINED COMMON INVESTMENT FUND63 271.035 G
F DFPL ALPHA INVESTMENTS PTE LTD63 7.514 G
F DGENERAL ELECTRIC PENSIONS LIMITED THE PRIORY63 464.037 G
F DGLOBAL OPPORTUNISTIC FUND63 17.366 G
F DHSBC BANK PLC63 50.780 G
F DHSBC INVESTMENT FUNDS (UK)EURO INDEX63 256.834 G
F DINTERNATIONAL BANK FOR RECONSTRUCTION & DEVELOPMENT63 14.187 G
F DMORGAN STANLEY DEAN WITTER INVESTMENT MANAGEMENT ACTIVE63 120.331 G
F DMORGAN STANLEY INSTITUTIONAL FUND INC. ACTIVE INTERNATIONAL ALLO63 4.357 G
F DMORGAN STANLEY INTERNATIONAL FUND INVESTMENT ADVISOR63 138.468 G
F DMUNICIPAL FIRE & POLICE RETIREMENT SYSTEM OF IOWA63 8.160 G
F DNEW YORK STATE COMMON RETIREMENT FUND63 32.239 G
F DOECHSLE INTERNATIONAL63 1.277.562 G
F DOIA DIVERSIFIED INTERNATIONAL COMMINGLED FUND LP63 50.584 G
F DORGANISME DE PLACEMENT COLLECTIF DES VALEURS MOBILIERS63 521.708 G
F DJP MORGAN FLEMING INVESTMENT FUNDS64 1.182 G
F DCAPITAL GUARDIAN EMPLOYEE BENEFIT INVESTMENT TRUST64 295.900 G
F DCAPITAL GUARDIAN INTERNATIONAL (NON US) SMALL CAPITAL FUND FOR T64 74.832 G
F DCAPITAL GUARDIAN PUBLIC FUNDS EMPLOYEE BENEFIT INVESTMENT TRUS64 29.000 G
F DASCAGNANO SPA65 58.000 G
A PMANCUSO CARLO67 4.999 F
F PROVARIS LORENZO69 929 F
F DBARCLAYS GLOBAL INVESTORS75 20.326.933 G
F DWHEELS COMMON INVESTMENT FUND TRUSTEES LIMITED75 122.240 G
F DFORD UAW BENEFITS TRUST75 172.895 G
F DCOGENT INVESTMENT OPERATIONS PTY LTD76 350.924 G
F DPUBLIC EMPLOYEES  RETIREMENT SYSTEM OF MISSISSIPPI76 70.267 G
F PCASON PIETRO79 4.000 F
F PFASANA ENRICO80 652 F
F PCARBONE EMANUELE82 8.400 F
F PBERTUZZI MAURIZIO83 1.938.888 F
F DGRONDA GABRIELLA100 66.500 F
F PGIRELLI CONSOLARO LUIGI106 1 F
F PSANTORO SALVATORE107 5.000 F
F PMAJNONI D INTIGNANO DE GROSSI ENRICA108 1 F
F PGIRELLI CONSOLARO ANNA109 1 F
F PGIOVANELLI GIUSEPPE111 1.432 F
F PMANCA ANTONIO114 10.000 F
F PFACCHETTI ENZO116 38 F
F PSACCON ROBERTO118 112.000 F
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PIRELLI & C. S.P.A.
ASSEMBLEA ORDINARIA2.a CONVOCAZIONE DEL 28/04/2005

Proposta di acquisto e modalita di disposizione di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall Assemblea
dell 11.5.2004, per quanto non utilizzato

TUTTI I VOTI 

SCHEDA AZIONISTA  VOTO NUMERO VOTI PART. (1) CATEG.(2)

Data - ora votazione: 28/04/2005 - 14.44.57

0,000%Tutti 2.797.603.3044.999 100,000%0 0,000% 2.797.598.305

99,914%0,000%0,000% 2.795.189.0600In Delega 0

0,000% 0,086%0,000% 2.409.2450In Proprio

FAVOREVOLICONTRARIASTENUTI

2.795.189.060 99,914%

2.414.2444.999 0,086%

TOTALE
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Dalle 10.30.00 Del 28/04/2005 Alle 14.45.00 Del 28/04/2005
PIRELLI & C. S.P.A.
Assemblea Ordinaria - 2.a convocazione del 28/04/2005

Azionisti Partecipanti per Ordine Alfabetico

AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

ACTIVE INTERNATIONAL SMALL CAP LENDING COMMON TRUST FUND
104.352POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
ADVANCED INTERNATIONAL SHARES INDEX FUND

23.160POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

ALASKA PERMANENT FUND CORPORATION
612.168POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
ALLIATA FILIPPO

11.232ALLIATA FILIPPO P F46
28/04/2005 13.37.2210.35.2028/04/2005

AQUILA EUROPEAN EQUITY INDEX FUND
43.585POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
ARAB FUND FOR ECONOMIC & SOCIAL DEVELOPMENT

24.740POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

ARCA SGR SPA
12.000.000SAVARE' DANIELE D G56

10.23.4428/04/2005
ARIENTI PIERLUCA

21ARIENTI PIERLUCA P F19
09.49.4328/04/2005

ASCAGNANO SPA
58.000MARCIANI ALDO D G65

09.51.1828/04/2005
ASSOGESTIONI

3REGOLI DUCCIO D G68
28/04/2005 12.30.2710.21.3128/04/2005

AUREO GESTIONI SGR SPA
300.000SAVARE' DANIELE D G56

10.23.4428/04/2005
BALZAC EUROPE INDEX

593.542POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

BALZAC ITALY INDEX
50.395POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
BALZAC UMBRELLA INDEX COMPARTIMENT EUROPE
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

73.914POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

BALZAC UMBRELLA INDEX COMPARTIMENT INDUSTRIALS
5.769POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
BALZAC WORLD INDEX

67.633POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

BANCA D ITALIA
47.231.672MANNA MICHELE D G3

10.00.4028/04/2005
BANCA INTESA SPA

78.148.292NODARI AMEDEO D G8
10.03.1928/04/2005

BARCLAYS GLOBAL INVESTORS
20.326.933POLETTI EDOARDO D G75

09.37.4728/04/2005
BARCLAYS GLOBAL INVESTORS PENSION MANAGEMEENT LTD

1.324.739POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

BARCLAYS INTERNATIONAL FUND EUROPE EX UK FUND
1.910.392POLETTI EDOARDO D G59

09.38.4028/04/2005
BELL ATLANTIC MASTER TRUST

94.573POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

42.378POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

BELLSOUTH CORPORATION HEALTH CARE TRUST RETIREES
183.865POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
BELLSOUTH CORPORATION MASTER PENSION TRUST

29.940POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

BELLSOUTH CORPORATION REPRESENTABLE EMPLOYEES HEALTH CARE TRUST RETIREE
44.108POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
BENOFFI GAMBAROVA FRANCO ANDREA

1.864BENOFFI GAMBAROVA FRANCO
ANDREA

P F115

28/04/2005 13.11.0110.18.1828/04/2005
BERTUZZI MAURIZIO

1.938.888BERTUZZI MAURIZIO P F83
10.58.1628/04/2005
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

BGI AUSTRALIA LTD ENTITY EX UK EQUITY
181.648POLETTI EDOARDO D G59

09.38.4028/04/2005
BOMBARDIER OECHSLE

50.566POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

BOMBARDIER OECHSLE EUROP EQUIT
195.772POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
BOMBARDIER OECHSLE FOND

19.677POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

BOMTRUST KEYBANK NATIONAL OECHSLE ASSOCIATION
69.462POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
BROWN BROTHERS HARRIMAN & CO.

387.581POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

C.M.C. SPA
37.427.732GHELFI RINALDO D G53

10.15.3128/04/2005
CAISSE DE DEPOT ET PLACEMENT DU QUEBEC

793.388POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

CALIFORNIA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM
87.834POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
CALIFORNIA STATE TEACHERS RETIREMENT SYSTEM

804.760POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

385.719POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

CALYON
854.666POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
CAM FINANZIARIA SPA

1.313.999.275ALDRIGHETTI ANGELO D G16
10.07.0828/04/2005

CAM PARTECIPAZIONI SRL
1.217.398ALDRIGHETTI ANGELO D G1

10.06.5828/04/2005
CANTI PIERA

1.000EPIS CESARE D F84
28/04/2005 13.20.5111.13.5928/04/2005
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

CAPITAL GUARDIAN EMPLOYEE BENEFIT INVESTMENT TRUST
295.900POLETTI EDOARDO D G64

09.40.0728/04/2005
CAPITAL GUARDIAN INTERNATIONAL (NON US) SMALL CAPITAL FUND FOR TAX EXEMPT TRUST

74.832POLETTI EDOARDO D G64
09.40.0728/04/2005

CAPITAL GUARDIAN PUBLIC FUNDS EMPLOYEE BENEFIT INVESTMENT TRUST
29.000POLETTI EDOARDO D G64

09.40.0728/04/2005
CAPITALIA SPA

78.148.292POLI ROBERTO D G12
10.29.3328/04/2005

CARAVAGGI CLARA RITA
5.000CARAVAGGI LUIGI D F22

28/04/2005 14.11.5210.01.1028/04/2005
CARAVAGGI LUIGI

15.000CARAVAGGI LUIGI P F22
28/04/2005 14.11.5210.01.1028/04/2005

CARBONE EMANUELE
8.400CARBONE EMANUELE P F82

10.45.5928/04/2005
CASAMENTO ANTONINO

39.999CASAMENTO ANTONINO P F48
10.44.5128/04/2005

CASON PIETRO
4.000CASON PIETRO P F79

11.39.2328/04/2005
CAVALLI PIERGIORGIO

100.000CAVALLI PIERGIORGIO P F120
28/04/2005 14.21.5410.44.3628/04/2005

CENTRAL STATE SOUTH EAST & SOUTH WEST AREAS PENSION FUND
64.349POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
CENTRAL STATES PENSION FUND

1.324.295POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

CENTRICA COMBINED COMMON INVESTMENT FUND
271.035POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
CEOLA OTELLO

531.651CEOLA OTELLO P F81
28/04/2005 13.45.0111.58.1328/04/2005

CF GLOBAL ALPHA 1 FUND
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

3.033POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

CINI VALERIO
1.000CINI VALERIO P F24

10.03.5528/04/2005
CITISTREET FUNDS INC. INTERNATIONAL STOCK FUND

433.300POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

CLEVELAND TOLEDO QUALIFIED POOLED FUND
133.634POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
COGENT INVESTMENT OPERATIONS PTY LTD

350.924POLETTI EDOARDO D G76
09.38.2528/04/2005

COMERICA INTERNATIONAL EQUITY INDEX FUND
32.110POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
COMI UMBERTO

28.728COMI UMBERTO P F29
28/04/2005 12.46.0210.21.5828/04/2005

COOPERATIVE INSURANCE SOCIETY LIMITED
332.800POLETTI EDOARDO D G58

09.38.4828/04/2005
CREDIT SUISSE EQUITY STRATEGY LTD

17.237POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

DELLA CHA  GIOVANNI
28.010DELLA CHA' GIOVANNI P F110

28/04/2005 14.24.0310.16.0528/04/2005
DEUTSCHE BANK AG LONDON PRIME BROKERAGE

549.099POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

DIAGEO PENSION SCHEME
154.000POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
DREYFUS INTERNATIONAL STOCK INDEX FUND

45.846POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

DU PONT (UK) LIMITED PENSIONS FUND
213.464POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
DUKE ENERGY CORPORATION MASTER DECOMMISSIONING TRUST

19.999POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

DWS INVESTMENTS ITALY SGR SPA
10.000.000SAVARE' DANIELE D G56

10.23.4428/04/2005
E TRADE INTERNATIONAL INDEX FUND

11.819POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

EDIZIONE HOLDING SPA
231.580.262SACCARDI SANDRO D G11

28/04/2005 14.21.3210.27.3528/04/2005
ELECTRICITY SUPPLY PENSION SCHEME

66.444POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

ENERGY INSURANCE MUTUAL LIMITED
45.276POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
EUROPE INDEX PLUS COMMON TRUST FUND

4.005.886POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

FACCHETTI ENZO
38FACCHETTI ENZO P F116

10.19.5828/04/2005
FASANA ENRICO

652FASANA ENRICO P F80
12.33.2228/04/2005

FINECO ASSET MANAGEMENT SGR SPA
7.000.000SAVARE' DANIELE D G56

10.23.4428/04/2005
FINPACO SRL

15PICCIONI PAMELA D G33
10.04.5628/04/2005

FONDIARIA SAI SPA
225.260.998NOVARESE ANDREA D G10

10.19.0528/04/2005
FORD MOTOR COMPANY DEFINED BENEFIT MASTER TRUST

95.008POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005

FORD UAW BENEFITS TRUST
64.584POLETTI EDOARDO D G62

09.38.0928/04/2005
172.895POLETTI EDOARDO D G75

09.37.4728/04/2005
FPL ALPHA INVESTMENTS PTE LTD

7.514POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

FUNDO DE PENSOES GOVERNMENT PENSION FUND
52.115POLETTI EDOARDO D G62

09.38.0928/04/2005
GENERAL ELECTRIC PENSIONS LIMITED THE PRIORY

464.037POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

GENERAL MOTORS HOURLY EAFE STATE STREET
27.715POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
GENERAL MOTORS SALARIED EAFE STATE STREET

6.653POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

GENERAL MOTORS WELFARE BENEFITS TRUST
53.396POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
GENERALI VITA SPA

106.135.159FERRARI DI COLLESAPE ALBERTO D G13
09.46.3728/04/2005

GIOVANELLI GIUSEPPE
1.432GIOVANELLI GIUSEPPE P F111

10.23.5728/04/2005
GIRELLI CONSOLARO ANNA

1GIRELLI CONSOLARO ANNA P F109
10.13.0128/04/2005

GIRELLI CONSOLARO LUIGI
1GIRELLI CONSOLARO LUIGI P F106

10.12.5828/04/2005
GLOBAL OPPORTUNISTIC FUND

17.366POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

GOVERNMENT PENSION INVESTMENT FUND
2.205.342POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
GRANDI SILVIO

745GRANDI SILVIO P F49
10.59.2528/04/2005

GRONDA GABRIELLA
66.500MAGNANI DUILIO D F100

10.16.2528/04/2005
HITACHI FOREIGN EQUITY MOTHER FUND (S)

37.749POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

HK MONETARY AUTHORITY
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

122.161POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005

HSBC BANK PLC
50.780POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
HSBC INVESTMENT FUNDS (UK)EURO INDEX

256.834POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

IBM TAX DEFERRED SAVING PLAN
34.204POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
INA VITA SPA

104.949.245FERRARI DI COLLESAPE ALBERTO D G13
09.46.3728/04/2005

INTERNATIONAL BANK FOR RECONSTRUCTION & DEVELOPMENT
63.412POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
14.187POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
INVESTIMENTI SUD ITALIA SRL

100D'ATRI MARIANNA D G7
28/04/2005 14.32.5611.25.4528/04/2005

ISS/GVAS/272/STATE STREET INSTITUTIONAL SHARE SERVICES
35.997POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
ISTIFID SPA

11.328.318GHELFI RINALDO D G53
10.15.3128/04/2005

JOHN HANCOCK VARIABLE SERIES TRUST INTERNATIONAL EQUITY IN
30.388POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
JP MORGAN FLEMING INVESTMENT FUNDS

1.182POLETTI EDOARDO D G64
09.40.0728/04/2005

JP MORGAN INTERNATIONAL EQUITY INDEX FUND
433.691POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
KANSAS PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM

167.926POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

LA FEDERATION CONTINENTALE
57.400.000FERRARI DI COLLESAPE ALBERTO D G13

09.46.3728/04/2005
LIGABUE FERRUCCIO
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AZIONISTA INTERVENUTO N. AZIONI P(1) V(2) C(3) DATA ING. ORA C(4)ORASK  DATA USC.

6.580.000LIGABUE FERRUCCIO P F27
28/04/2005 13.10.2210.15.5028/04/2005

LOCAL AUTHORITIES SUPERANNUATION FUND
35.036POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
LOMBARD ODIER & CIE

453.333POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

LONDON ABERDEEN NORTHERN MUTUAL ASSURANCE SOCIETY
457.884POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
LOS ANGELES CITY EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM

46.150POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005

LUCENT TECHNOLOGIES INC. MASTER PENSION TRUST
352.807POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
LUCENT TECHNOLOGIES MASTER PENSION TRUST

654.734POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MAJNONI D INTIGNANO DE GROSSI ENRICA
1MAJNONI D'INTIGNANO DE GROSSI

ENRICA
P F108

10.10.1428/04/2005
MANCA ANTONIO

10.000MANCA ANTONIO P F114
10.15.1728/04/2005

MANCUSO CARLO
4.999MANCUSO CARLO P F67

10.13.0828/04/2005
MANNING & NAPIER INTERNATIONAL SERIES FUND INC.

213.333POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

MANVILLE PERSONAL INJURY SETTLEMENT TRUST
41.039POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MARCH LIMITED

13.738POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MARESI TIZIANA
120.041BENOFFI GAMBAROVA FRANCO

ANDREA
D F115

28/04/2005 13.11.0110.18.1828/04/2005
MARTINENGHI IVANA
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295.000IACONCIGH PAOLO D F32
28/04/2005 14.11.5210.02.0028/04/2005

MARYLAND STATE RETIREMENT & PENSION SYSTEMS
50.829POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MASINI UMBERTO

9.328MASINI UMBERTO P F119
28/04/2005 14.21.4310.30.2328/04/2005

MAZZARONE ROSA
500D'ATRI GIANFRANCO D F85

28/04/2005 14.17.2513.55.0028/04/2005
28/04/2005 14.30.5814.28.1228/04/2005
28/04/2005 13.53.5811.29.4728/04/2005

MCDERMOTT INC. MASTER TRUST
6.035POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MCM JNL INTERNATIONAL SERIES

112.004POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MEDIOBANCA SPA
222.967.099VIBALDI CRISTIANA D G4

10.28.5828/04/2005
MELEGARI AUGUSTO

3.728MELEGARI AUGUSTO P F30
10.23.2528/04/2005

MELLON BANK NA CHARITABLE FOUNDATIONS COLLECTIVE INVESTMENT FUND PLAN
421.697POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MELLON BANK NA DECOMMISSIONING TRUST COLLECTIVE INVESTMENT FUND PLAN

11.748POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MELLON BANK NA EMPLOYEE BENEFIT COLLECTIVE INVESTMENT FUND PLAN
89.664POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MELLON BANK NA EMPLOYEE BENEFIT COLLECTIVE INVESTMENT PLAN

177.017POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MELLON CAPITAL MANAGEMENT CORPORATION
2.454POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
MILANO ASSICURAZIONI SPA

1.296.000NOVARESE ANDREA D G10
10.19.0528/04/2005
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MIZUHO TRUST & BANKING LUXEMBOURG SA/IBJTLULL
106.113POLETTI EDOARDO D G62

09.38.0928/04/2005
MONTE PASCHI ASSET MANAGEMENT SGR SPA

1.500.000SAVARE' DANIELE D G56
10.23.4428/04/2005

MORATTI MASSIMO
8.954.465GHELFI RINALDO D F53

10.15.3128/04/2005
MORET ANNAMARIA

2.170.000LIGABUE RUBENS D F101
28/04/2005 13.10.3610.14.5728/04/2005

MORGAN STANLEY DEAN WITTER INVESTMENT MANAGEMENT ACTIVE
120.331POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
MORGAN STANLEY INSTITUTIONAL FUND INC. ACTIVE INTERNATIONAL ALLOCATION PORTFOLIO

4.357POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

MORGAN STANLEY INTERNATIONAL FUND INVESTMENT ADVISOR
138.468POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
MOTORS INSURANCE CORPORATION

43.093POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

MUNICIPAL FIRE & POLICE RETIREMENT SYSTEM OF IOWA
8.160POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
NATIONAL BANK OF KAZAKHSTAN

59.907POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

NATIONAL GOVERNMENT EMPLOYEES MUTUAL AID ASSOCIATION
92.968POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
NATIONAL WESTMINSTER LIFE ASSURANCE LIMITED

4.797.184POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

NEW YORK STATE COMMON RETIREMENT FUND
32.239POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
NEXTRA INVESTMENT MANAGEMENT SGR SPA

14.700.000SAVARE' DANIELE D G56
10.23.4428/04/2005

OECHSLE INTERNATIONAL
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1.277.562POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

OIA DIVERSIFIED INTERNATIONAL COMMINGLED FUND LP
50.584POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
ORGANISME DE PLACEMENT COLLECTIF DES VALEURS MOBILIERS

521.708POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

OWM ZORGVERZEKERAAR VGZ
400POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
PACIFIC GAS & ELECTRIC NON BARGAINED VEBA

13.155POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

PACIFIC GAS & ELECTRIC NUCLEAR FAC DECOMM TRUST
59.170POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
PANAGORA ASSET MANAGEMENT

21.898POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

PENSION FUND ASSOCIATION FOR LOCAL GOVERNMENT OFFICIALS
6.028POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
PENSION INVESTMENT FUND

21.962POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

PENSION RESERVES INVESTMENT BOARD
500.033POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
PEONA RENATO

170.000PEONA RENATO P F25
10.07.0128/04/2005

PEVERELLI LUIGI
1.000PEVERELLI LUIGI P F117

28/04/2005 13.06.5710.22.5528/04/2005
PGGM

1.894.918POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

PIOMBO GIOVANNI
2.100PIOMBO GIOVANNI P F47

10.40.5428/04/2005
PIONEER ASSET MANAGEMENT SA

26.500.000WISKEMANN CAROLINA D G34
10.19.5528/04/2005
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PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT SGR SPA
19.500.000WISKEMANN CAROLINA D G34

10.19.5528/04/2005
PIZZUTI FRANCESCO

22.400SALMIVUORI MIKAEL KRISTIAN D F50
28/04/2005 14.32.5211.28.4128/04/2005

POSTAL LIFE INSURANCE WELFARE CORPORATION
71.488POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
PUBLIC EMPLOYEE RETIREMENT SYSTEM OF IDAHO

90.296POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

PUBLIC EMPLOYEES  RETIREMENT SYSTEM OF MISSISSIPPI
70.267POLETTI EDOARDO D G76

09.38.2528/04/2005
PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT SYSTEM OF NEVADA

91.095POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

QUEENSLAND INVESTMENT CORPORATION
143.550POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
RIMBOTTI FRANCESCO

910RIMBOTTI FRANCESCO P F26
10.12.2028/04/2005

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA  SPA
223.000.000SPREAFICO ROBERTO D G5

10.37.4728/04/2005
RIZZOLI CORRIERE DELLA SERA MEDIAGROUP SPA

73.950.048SIGNORETTI SILVIA D G9
09.54.2328/04/2005

ROCKFELLER FINANCIAL SERVICES
233.399POLETTI EDOARDO D G62

09.38.0928/04/2005
233.399POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
ROMANO VINCENZO

5.600ROMANO VINCENZO P F45
10.31.5928/04/2005

ROVARIS LORENZO
929ROVARIS LORENZO P F69

10.25.3528/04/2005
SACCO ETTORE

12.000SACCO ETTORE P F23
10.02.5728/04/2005
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SACCON ROBERTO
112.000SACCON ROBERTO P F118

10.23.4428/04/2005
SANPAOLO IMI ASSET MANAGEMENT SGR SPA

10.000.000SAVARE' DANIELE D G56
10.23.4428/04/2005

SANTANGELO GIUSEPPE
1.800SANTANGELO GIUSEPPE P F17

09.38.3528/04/2005
SANTORO SALVATORE

5.000SANTORO SALVATORE P F107
09.37.4228/04/2005

SASA ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI SPA
26.664NOVARESE ANDREA D G10

10.19.0528/04/2005
SASA VITA SPA

3.332NOVARESE ANDREA D G10
10.19.0528/04/2005

SEA RAY BOAT
78.179POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
SELECT INDEX SERIES EUROPEAN EQUITY PORTFOLIO

245.177POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

SEMPRA ENERGY
21.968POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
SINPAR HOLDING SA

24.117.563ALDRIGHETTI ANGELO D G57
10.06.5028/04/2005

SINPAR SPA
7.931.000ALDRIGHETTI ANGELO D G57

10.06.5028/04/2005
SQUATRITO ALFIO

70.000SQUATRITO ALFIO P F18
09.40.4828/04/2005

STATE BOSTON RETIREMENT SYSTEM (COMMONWEALTH OF MASS)
12POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE OF INDIANA PUBLIC EMPLOYEES RETIREMENT FUND

79.608POLETTI EDOARDO D G59
09.38.4028/04/2005

STATE OF MINNESOTA STATE EMPLOYEES RETIREMENT PLAN
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144.944POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STATE STREET BANK & TRUST CO.INVESTMENT FUNDS FOR TAX EXEMPT RETIREMENT PLANS
169.274POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE STREET BANK & TRUST FUND FOR EMPLOYER TRUSTS

3.204.624POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STATE STREET EAFE INDEX PORTFOLIO
11.951POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE STREET EUROPE ENHANCED

3.084.792POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STATE STREET GLOBAL ADVISORS EUROPE EQUITIES TRUST
239.037POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE STREET GLOBAL ADVISORS WORLD FUNDS

64.869POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STATE STREET GLOBAL ADVISORS WORLD FUNDS ITALY
200.139POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE STREET MIDCAP EUROPE

421.508POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STATE STREET SRI WORLD INDEX
25.447POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STATE STREET TRUST & BANKING CO LTD ATF PENSION INVESTMENT FUND

56.568POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

STREETTRACKSSM MSCI EUROPE INDUSTRIALSSM. ETF
210.799POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
STREETTRACKSSM MSCI PAN EUROSM ET

276.776POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

TACCANI ALBERTO
26.769SIMONELLI PAOLA D F66

28/04/2005 13.35.5310.37.0128/04/2005
TEACHERS RETIREMENT SYSTEM OF THE STATE OF ILLINOIS

376.240POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005
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THE COMMON TRUST FUND
2.153.357POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
THE DEARBORN PARTNERS GROUP TRUST

31.296POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

THE MASTER TRUST BANK OF JAPAN LTD
193.737POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
THE MUTUAL AID ASSOCIATION OF PREFECTURAL GOVERNMENT

4.461POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

THE REGENTS OF THE UNIVERSITY OF CALIFORNIA
270.892POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
THE TRUSTEES OF BANKERS TRUST PENSION SCHEME

510.476POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005

510.476POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

THE WALT DISNEY COMPANY RETIREMENT PLAN MASTER TRUST
49.562POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
TIRONE IOLANDA

10.000SACCO ETTORE D F23
10.02.5728/04/2005

TORONTO DOMINION WATERHOUSE EUROPEAN INDEX
1.592POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
UN RELIEF & WORKS AGENCY FOR PALESTINIAN REFUGEES IN THE NEAR EAST

25.270POLETTI EDOARDO D G62
09.38.0928/04/2005

UNICO I TRACKER MSCI EUROPE FINANCIALS
35.676POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
UNICO I TRACKER MSCI WORLD

24.448POLETTI EDOARDO D G61
09.37.2628/04/2005

UNION FOOD & COMM.WORKERS UNION & EMPLOYEES PENSION FUND
119.002POLETTI EDOARDO D G63

09.39.1228/04/2005
UNISUPER

293.952POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005
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UNITED TECHNOLOGY CORPORATION
358.756POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
US TRUST COMPANY OF NEW YORK

28.481POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

VAIRA PASQUALE
18.239VAIRA PASQUALE P F28

28/04/2005 13.07.4110.18.0828/04/2005
VAN KAMPEN SERIES FUND INC. VAN KAMPEN GLOBAL EQUITY ALLOCATION FUND

39.928POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

VENTO GIANCLAUDIO PIERO
20.000VENTO GIANCLAUDIO PIERO P F31

10.29.4228/04/2005
VICKERS GROUP PENSION SCHEME

74.469POLETTI EDOARDO D G63
09.39.1228/04/2005

WESTPAC INTERNATIONAL SHARE INDEX FUND
182.099POLETTI EDOARDO D G61

09.37.2628/04/2005
WHEELS COMMON INVESTMENT FUND TRUSTEES LIMITED

122.240POLETTI EDOARDO D G75
09.37.4728/04/2005
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Azionisti Azioni

In proprio

In delega

Totale

Riepilogo

38
197

9.739.296
3.029.410.135

235 3.039.149.431

Riepilogo Azionisti presenti Alle 14.45.00 Del 28/04/2005

Azionisti Azioni

27 2.414.244
186 2.795.189.060
213 2.797.603.304

In proprio

In delega

Totale
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